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Bilancio
di metà mandato
tra desideri e prospettive

Donatella Marchese

Dopo due anni e mezzo dal mio insediamento è doveroso 
fare un bilancio del lavoro svolto. 
L’investimento sulle persone è uno dei target che abbia-

mo cercato di perseguire: “lo spirito umano è il miglior stru-
mento di integrazione che permette di affrontare la comples-
sità”, dice Crozier. Con questa consapevolezza ad inizio man-
dato abbiamo favorito l’ingresso di personale, ove vacante; a 
fine 2014 sono entrate due nuove figure professionalmente 
qualificate negli uffici tecnici. Nonostante il blocco di assun-
zioni e mobilità abbiamo assunto chi porterà avanti l’ufficio 
ragioneria dopo il pensionamento della nostra responsabile, 
ci si è mossi per tempo per consentire un affiancamento di 
dieci mesi, in considerazione della delicatezza e dell’impor-
tanza dell’incarico. 

Con riguardo al 2015 si è presentato il primo bilancio sociale 
avente l’ottica di rendicontare ai cittadini quanto realizzato, 
in estrema sintesi un’operazione di trasparenza su come so-
no state utilizzate le entrate comunali non vincolate. Priorità, 
come già scritto, è stata data agli interventi sulle scuole: di ri-
lievo l’impegno per le indagini sulla vulnerabilità sismica degli 
edifici scolastici e su interventi manutentivi straordinari quali 
il rifacimento di alcuni bagni nelle materne delle frazioni di 
sera e mattina; accanto a questi, l’acquisto di giochi sia per 
le scuole che per i parchi pubblici. Altro impegno importante 
a livello economico, circa 300.000 €, è avvenuto sia per il 
consolidamento di alcune strade quali via Maddalena e via 
Ghiacciarolo oltre che per asfaltature. Anche la manutenzio-
ne degli edifici esistenti ha richiesto interventi significativi: il 
rifacimento dell’impianto di riscaldamento degli alloggi Erp, 
quello del piano terra della biblioteca.

La pianificazione della messa a norma degli edifici strategici 
è un obiettivo di sicurezza imprescindibile. La ricerca di finan-
ziamenti ha consentito di mettere a norma la palestra delle 
scuole medie, lavoro costato circa 300.000 e e finanziato a 
fondo perduto per metà importo, nonché di pianificare la si-
stemazione del campo sportivo di San Gallo con realizzazione 
di parcheggi quanto mai necessari, anch'essa finanziata per 
metà del costo ovvero per circa 120.000 €.

Attenzione è stata posta alla tutela del territorio: dallo sghiaia-
tore a valle delle cave, utile per non ridurre la sezione idraulica 
del torrente Rino, agli interventi su valli e canali, alla valuta-
zione della pericolosità rispetto ai fenomeni di crollo di blocchi 
rocciosi lungo il versante orientale della linea di cresta M. 
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Maddalena - M. Denno - M. 
Salena e al conseguente 
monitoraggio.

Ribadisco, come già fatto 
in altre circostanze, che la 
tanto contestata rotatoria 
di via Molini e le asfaltature 
della stessa sono possibili 
in quanto, trattandosi di un 
punto pericoloso di passag-
gio connesso alla viabilità di 
cava, sono stati utilizzati i soldi ad hoc vincolati per le cave; 
questo senza nulla togliere ad interventi infrastrutturali che 
si stanno attuando nel bacino marmifero, come l’area servizi 
che verrà realizzata nel 2017.

Sul fronte sociale le istanze diventano sempre maggiori, a 
fronte di minori trasferimenti; obiettivo prioritario è presidiare 
la spesa sociale che si aggira sul milione di euro all’anno. 
Continua il sostegno economico alle associazioni che svolgo-
no un servizio fondamentale per il Comune, primo fra tutti il 
servizio di trasporto di persone con difficoltà di deambulazio-
ne, presso i luoghi di cura, svolto dalla Croce Valverde.

Uno degli impegni di inizio mandato era quello di istituire albo 
e consulta delle associazioni: l’avvio di entrambi è avvenuto 
sotto i migliori auspici, è stato bello nel primo incontro della 
consulta vedere come le realtà associative si offrissero aiuto 
reciproco; credo che creare sinergie ed investire sulle persone 
sia uno dei compiti fondamentali, ma anche più ardui, di un 
amministratore. Altro desiderio di questa amministrazione è 
di istituire una festa di tutte le associazioni, che valorizzi il 
volontariato come momento alto di partecipazione civile.

Come sindaco ricevo numerose scolaresche, perché ritengo 
importante avvicinare le istituzioni ai più giovani; in una di 
queste visite i ragazzi mi hanno donato uno striscione colo-
rato da loro in cui è scritto: IL FUTURO E’ NELLE NOSTRE 
MANI. Il mio desiderio, per gli anni restanti del mandato, è 
di posare qualche mattone per il nostro futuro: gestire l’ as-
segnazione delle unità di cava del nostro bacino marmifero, 
tramite la necessaria procedura ad evidenza pubblica, nella 
maniera più tutelante per i lavoratori del settore; favorire la 
messa in sicurezza di un territorio impegnativo sotto il profilo 
idrogeologico con un’efficace regimazione del Rio Musia, mi-
rando ad un nuovo finanziamento; avviare una seria riflessio-
ne sugli edifici pubblici, in particolar modo sulle scuole, anche 
alla luce delle indagini sismiche.

Tanti gli impegni, tante le sfide, che la mia amministrazione 
sta portando avanti, cercando di trovare finanziamenti ester-
ni per i propri progetti. Finora le risorse pubbliche arrivate 
nelle casse comunali grazie all’impegno dedicato alla ricerca 
di finanziamenti a fondo perduto sono 400.000 € circa, il 
desiderio di metà mandato è che questi possano aumentare 
ancora, a beneficio di tutta la collettività.

Un augurio di serene festività a tutti 
all’insegna della prossimità a chi è in difficoltà
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Come possiamo tristemen-
te constatare guardando 
i notiziari nazionali che ci 

aggiornano sui più recenti ter-
remoti, la terra trema nella no-
stra bellissima ma fragilissima 
Italia e il nostro territorio non 
rientra certo, triste a dirsi, tra i 
territori a minor rischio sismico. 
Dal 10 aprile 2016, con l’entrata 
in vigore della nuova zonazione 
sismica e della legge regionale 
33/2015 di Regione Lombardia, 
Botticino è entrato a fare parte 
delle zone sismiche 2 - alta si-
smicità (prima si trovava in zona 
3 - bassa o molto bassa sismi-
cità). Questo passaggio non si-
gnifica che sia “realmente” au-
mentato il “rischio sismico” per il 
nostro territorio, ma che sicura-
mente lo è il livello di attenzione. 
Da qui una nuova incombenza 
per chi decide di costruire o 
ristrutturare un edificio, o più 
semplicemente un manufatto 
edilizio: l’autorizzazione sismi-
ca da ottenersi prima dell’inizio 
lavori. Nuova incombenza che 
grava sui nostri uffici comunali, 
titolati da Regione Lombardia al 
rilascio dell’autorizzazione, ma 
soprattutto sul Cittadino che 
ne sostiene gli oneri, tra cui non 
ultimo un sicuro aggravio per i 
tempi di rilascio del titolo edili-
zio, ad indubbio vantaggio però 
di una sempre maggiore pre-
venzione del rischio di danni in 
caso di sisma.

L’Amministrazione Comunale ha
finalmente ottenuto dal Diparti-
mento Nazionale, per il tramite 
di Regione Lombardia, il finan-
ziamento per redigere la Micro-
zonazione Sismica e l’analisi 
della Condizione Limite di 
Emergenza (C.L.E.), con cui si 
andrà a mappare in modo più 
puntuale la pericolosità sismica 
del nostro territorio, andando 
poi a verificare come, in caso di 
emergenza, le strutture strate-
giche, necessarie alla gestione 
della stessa, siano in grado di 
mantenersi in efficienza. 
Questo studio andrà ad integra-
re il Piano di Governo del Ter-
ritorio e, soprattutto, il Piano di 
Emergenza Comunale.

Elena Maccaferri

In collaborazione con il Gruppo Comunale di Protezione Civile segui-
ranno i necessari Incontri Pubblici informativi.
Quest’anno il nostro Gruppo Comunale di Protezione Civile è sta-
to più che mai attivo nelle attività di prevenzione del rischio impe-
gnandosi nelle attività di manutenzione idrogeologica, nella Forma-
zione all’interno delle Scuole e soprattutto nelle prove di soccorso 
svoltesi il 29 e il 30 aprile 2016, durante le quali sono state evacuate 
tutte le scuole del territorio ed il Municipio, e tutti i cittadini hanno 
potuto prendere visione, presso il Campo di Emergenza allestito 
presso l’area del Centro Lucia (in collaborazione con altri gruppi e 
associazioni di volontariato dei Comuni limitrofi) delle principali attivi-
tà svolte dalla protezione civile rispetto ai diversi “rischi” riscontrabili 
sul nostro territorio. In questa occasione, così come durante il corso 
di addestramento Anti Incendio Boschivo dei volontari, si è assi-
stito all’atterraggio di un elicottero di emergenza sul nostro territorio. 
Quale data migliore per festeggiare il fortissimo impegno civico dei 
nostri Volontari di Protezione Civile Comunale se non quella del 2 
giugno? In occasione della Festa della Repubblica del 2 giugno 2016 
si è festeggiato il 10° Anniversario del nostro Gruppo Comunale 
di Protezione civile; con l’occasione, il Gruppo Comunale e l’Ammi-
nistrazione Comunale hanno voluto coinvolgere i piccoli in attività di 
BABY VOLONTARIO e i grandi in concerti all’aperto e intrattenimento 
eno-gastronomico. 

Nel frattempo proseguono i lavori per la redazione della Variante 
Generale n. 2 al Piano di Governo del Territorio avviata con deli-
berazione di Giunta comunale n. 66 del 20 maggio 2015. Tra gennaio 
e febbraio 2017, si svolgeranno gli incontri pubblici di presentazione 
di un primo Documento Strategico del Piano di Governo del Ter-
ritorio, che costituisce la base generale per l’affinamento di scelte 
puntuali e condivise con la cittadinanza. Si inaugurerà anche uno 
spazio di ASCOLTO-INCONTRO itinerante nelle tre frazioni (Sala Ca-
rini a Sera, Sala delle Colonne a Mattina, sala pubblica a San Gallo), 
aperto a chiunque, nell’intento di offrire un confronto più informale 
sul tema. Tutti gli incontri in calendario verranno pubblicati sul sito 
istituzionale del Comune di Botticino, www.comune.botticino.bs.it 
alla sezione dedicata 

Si raccomanda una viva partecipazione agli incontri, al fine di dare vi-
ta ad una vivace compartecipazione delle scelte: il paese è di tutti, 
tutti hanno il diritto di avanzare proposte de idee e di conoscere 
il futuro che sarà disegnato per tutti!

Il paese di domani:
questione di sicurezza

AGENZIA FUNEBRE

PONZANELLI
Onoranze e servizi completi

Servizio continuato
diurno notturno e festivo

Botticino - Via dei Molini, 50 - tel. 030.2691198 / 030.2693588

PGT-LAB
(Piano di Governo del Territorio-LABoratorio)
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Distretto del Commercio
della Via del Marmo

Con DECRETO della DIREZIONE GENERALE SVI-
LUPPO ECONOMICO di Regione Lombardia N. 
6304 del 04/07/2016, si è formalizzato l’ingresso 

dei Comuni di Nuvolera, Nuvolento e Castenedolo 
nel Distretto del Commercio della Via del Marmo, 
al fianco di Botticino, Rezzato, Mazzano e Serle. 
Con il Distretto prosegue la seconda edizione del 
servizio SPORTELLO AGEVOLAZIONI che vuole 
permettere alle imprese del territorio, attraverso un 
incontro personalizzato one to one con un pro-
fessionista in materia di agevolazioni pubbliche 
per le imprese, di poter verificare con tempestività, 

precisione e completezza tutte le opportunità di con-
tributo e incentivo pubblico, avvalendosi di profes-
sionisti in grado di contestualizzarli nella realtà della 
singola azienda. 

Gli incontri con i professionisti, che si tengono il se-
condo mercoledì di ogni mese in uno dei Comu-
ni del Distretto (come da calendario sotto riportato), 
vanno prenotati, indipendentemente dal Comune di 
appartenenza, scrivendo all’indirizzo e-mail
sportelloagevolazioni@financialclab.it
o chiamando il numero 030/2508018.

DATA SEDE ORARIO SEDE ORARIO

14 dicembre 2016 Comune di Nuvolera 9.00-13.00 Comune di Mazzano 14.00-18.00

11 gennaio 2017 Comune di Nuvolera 9.00-13.00 Comune di Mazzano 14.00-18.00

8 febbraio 2017 Comune di Castenedolo 9.00-13.00 Comune di Botticino 14.00-18.00

8 marzo 2017 Comune di Castenedolo 9.00-13.00 Comune di Botticino 14.00-18.00

12 aprile 2017 Comune di Rezzato 9.00-13.00 Comune di Nuvolento 14.00-18.00

10 maggio 2017 Comune di Rezzato 9.00-13.00 Comune di Nuvolento 14.00-18.00

14 giugno 2017 Comune di Nuvolera 9.00-13.00 Comune di Mazzano 14.00-18.00

12 luglio 2017 Comune di Nuvolera 9.00-13.00 Comune di Mazzano 14.00-18.00
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La crescita culturale ed uma-
na dei nostri ragazzi è senza 
dubbio uno dei compiti più 

nobili e necessari che il mon-
do degli adulti deve perseguire. 
Nessuno può e deve sentirsi 
escluso da questo compito, 
perché ogni sforzo messo in 
atto in questo ambito equivale 
a un tassello in più nella costru-
zione di una società del futuro 
più giusta e più libera.

Ecco perché il Piano di Attua-
zione del Diritto allo Studio, pre-
disposto dagli uffici competenti 
del nostro Comune, deve na-
scere dal lavoro di confronto e 
condivisione con le varie realtà 
scolastiche ed educative, con il 
contributo della Commissione 
Consigliare alla Persona e della 
Commissione Ordinaria; esso 
non rappresenta la conclusione 
di un percorso di confronto, ma 
ne costituisce una tappa neces-
saria per progettare un nuovo 
anno di lavoro per la crescita 
dei ragazzi che frequentano 
le scuole del nostro territorio, 
all’insegna della condivisione e 
della collaborazione.
Quest’anno il Piano, proprio 
perché nato dalla condivisione 
di aspetti e contenuti fondamen-
tali, ha ottenuto nella seduta del 
Consiglio Comunale del 27 lu-
glio scorso l’APPROVAZIONE 
ALL’UNANIMITÀ di tutti i gruppi 
politici, sia di maggioranza che 
di minoranza.

Il Piano del 2016 recupera, sia 
nella struttura che nei contenu-
ti, molti aspetti ormai accettati 
e condivisi, ma presenta anche 
alcune interessanti novità.
Il documento presenta alcuni 
grafici, che descrivono in manie-
ra chiara e ordinata i vari dati di 
ordine statistico ed economico 
e indicano i movimenti della po-
polazione scolastica nel nostro 
Comune e i contributi che l’Am-
ministrazione ha inteso erogare 
a favore delle varie scuole pre-
senti sul nostro territorio.
Tale descrizione permette ai 
cittadini di avere una più chia-
ra consapevolezza delle risorse 
che vengono messe in campo 
a favore della formazione dei 
ragazzi che frequentano le no-
stre scuole, risorse che vanno 
declinate non solo in termini di 

Piano di attuazione diritto
allo studio anno scolastico 2016/17

offerta economica, ma anche di qualità e varietà.

Per l’Istituto Comprensivo di Botticino sono stati messi a disposizione 
€ 48.572 per l’acquisto di materiale, la segreteria, i progetti educativi; 
per l’Istituto Don Orione sono stati erogati € 2.500; per la Materna di 
San Gallo € 1.250; infine per la Fondazione Carini, che richiede un 
particolare aiuto economico, sono stati concordati € 245.000.

Strettissima è la collaborazione tra i vari Assessorati, in particola-
re quelli della Pubblica Istruzione e dei Servizi Sociali, specialmente 
per quanto riguarda la gestione del Nido e l’offerta di un servizio di 
assistenza ad personam nelle scuole. Altri progetti, invece, nascono 
dalla collaborazione con altre agenzie educative (scuole, associazio-
ni culturali, parrocchie).

Vari sono i progetti a cui l’Amministrazione ha dato il suo contributo:
-	 gli Sportelli di ascolto per genitori e/o alunni nelle scuole sia statali 

che paritarie;
-	 il servizio di assistenza scolastica ad personam, per alunni diver-

samente abili;
-	 il percorso di educazione stradale in collaborazione con la Polizia 

Municipale;
-	 il progetto di educazione e prevenzione dei rischi realizzato dalla 

Protezione Civile;
-	 il progetto di educazione ambientale in collaborazione con l’Ass. 

all’Ecologia e Mantova Ambiente;
-	 i vari progetti di Promozione della Lettura e della Musica, in colla-

borazione con la Biblioteca Comunale e con gruppi e associazioni 
quali la Scuola di Musica “P. Maggini” e la Banda di Botticino;

-	 i laboratori teatrali per le scuole di ogni ordine e grado e le rap-
presentazioni rivolte ai bambini e alle famiglie; i cineforum per gli 
alunni della scuola Secondaria di I grado supportati dalla Botticino 
Servizi;

-	 le attività culturali proposte dall’Istituto “Don Orione”;
-	 i corsi di sostegno offerti dall’Auser di Botticino Mattina;
-	 le visite guidate al Museo del Marmo a cura dell’Ecomuseo del 

Botticino e i vari progetti ad esso connessi;
-	 i progetti di educazione alimentare gestiti dall’Ufficio Pubblica 

Istruzione;
-	 infine l’attribuzione di borse di studio e riconoscimenti per l’impe-

gno e le passioni dei giovani, erogate soprattutto grazie al soste-
gno di imprese locali e banche.

Tutto ciò ovviamente diviene possibile grazie all’impegno e alla gran-
de professionalità di tutti coloro che operano nel mondo della scuo-
la, nel Comune e sul territorio, a cui va tutto il nostro ringraziamento.

Per chi fosse interessato, il Piano è disponibile anche in formato PDF 
sul sito web del Comune di Botticino.

Giorgio Maghella

CREMONESI GIOVITACREMONESI GIOVITA
VIA G. MARCONI 84 - BOTTICINO (BS)

TEL. 030 2692796

tende da sole
veneziane
verticali
zanzariere
PORTE SOFFIETTO

tende tradizionali
pannelli-pacchetti

oscuranti
tapparelle
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N. 12 BORSE DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA DI II 
GRADO PER MERITO E REDDITO
Per l'anno scolastico 2015-2016 l’Amministrazione Comunale 
bandisce un concorso per l’assegnazione di: 

BORSE DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO
n. 3 premi da euro 100,00 cad. andranno ad alunni che hanno 
concluso la classe terza con votazione almeno di "nove” e ri-
servate a famiglie il cui reddito ISEE non sia superiore ad euro 
22.000 e uno ad un alunno che si sia distinto per l’impegno 
dimostrato su segnalazione del Collegio Docenti.

BORSE DI STUDIO SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO
n. 8 borse di studio da euro 250,00 cadauna a studenti bottici-
nesi delle scuole secondarie di secondo grado con i seguenti 
criteri:

N. 8 BORSE DI STUDIO PER MERITO E REDDITO
così ripartite:	 Scuole professionali		 n. 2
		  Istituti Tecnici		  n. 2
		  Licei, Conservatorio		  n. 4

secondo la seguente graduatoria di merito:

MERITO
Per la media dal 7,5 e fino all’8	 Punti 3
Per la media oltre l'8 e fino all’8,5	 Punti 5
Per la media oltre l’8,5 fino al 9	 Punti 7
Per la media oltre il 9	 Punti 9

Dalla media verranno esclusi i voti relativi a religione o materie 
alternative.

REDDITO ISEE
Fino a 13.443 euro	 Punti 10
Oltre 13.443 euro e fino a 18.484 euro	 Punti 7
Oltre 18.484 euro e fino a 22.000 euro	 Punti 4
Oltre 22.000 euro 	 Punti 0

BORSE DI STUDIO UNIVERSITÀ
N. 4 borse di studio da € 300,00 per laureati nel corso dell’an-
no 2016 con votazione pari o superiore a 105/110 di cui 2 per 
laurea triennale e 2 per laurea quinquennale secondo una gra-

duatoria di merito e reddito:

MERITO
Per la votazione da 105/110 a 109/110	 Punti 1
Per la votazione 110/110	 Punti 3
Per la votazione 110/110 e lode	 Punti 5

REDDITO ISEE
Fino a 13.443 euro	 Punti 4
Oltre 13.443 euro e fino a 18.484 euro	 Punti 3
Oltre 18.484 euro e fino a 22.000 euro	 Punti 2
Oltre 22.000 euro	 Punti 0

In caso di parità, verranno premiati gli studenti più giovani. 

I neolaureati potranno richiedere di presentare la propria tesi 
di laurea in occasione di una cerimonia pubblica organizzata 
dall’Assessorato alla Pubblica Istruzione. 

PROGETTO “LE PASSIONI E L’IMPEGNO DEI GIOVANI”
La passione e l’impegno personali di un giovane sono determi-
nanti per una sua crescita ricca ed equilibrata. 
L’Amministrazione ne ravvisa l’importanza assegnando n. 4 ri-
conoscimenti da euro 100,00 cad. a giovani dai 15 ai 25 anni 
che si sono distinti per l’interesse nelle arti, nelle attività tecnico/
scientifiche, nello sport e nell’impegno civile e sociale. La se-
gnalazione deve essere documentata.

Vista la risposta positiva degli anni precedenti, anche quest’an-
no verranno invitate le aziende locali a sponsorizzare le borse 
di studio ed i riconoscimenti del progetto “Le Passioni e l’impe-
gno dei giovani” che andranno a coprire in maniera sensibile lo 
stanziamento dell’Amministrazione Comunale. Si auspica che il 
sostegno alla formazione e la valorizzazione dell’impegno sco-
lastico/intellettuale da parte delle imprese possa diventare una 
consuetudine diffusa.

Di tutte queste opportunità verrà data adeguata pubblicizzazio-
ne negli spazi delle bacheche comunali e sul sito istituzionale.

Informazioni e moduli potranno essere richiesti all’Ufficio 
Pubblica Istruzione (Piazza A. Moro, 1) a partire dal 11 
gennaio 2017

Assegni di studio e riconoscimenti al
merito scolastico

Le domande entro martedì 28 febbraio 2017

Dedicare un libro alla storia della torre campanaria di Botticino Mattina e al suo restauro è un 
atto dovuto, perché risponde a molteplici intenti: contribuire al recupero di un monumento 
di pregio storico e artistico, significativo per la collettività, consentirne la messa in sicurezza 
e l’accessibilità per visite culturali, rendere un tributo allo splendore del marmo Botticino 
Classico e alla sua unicità.
Ogni botticinese potrà contribuire, con l’acquisto del libro ad un prezzo simbolico, all’impre-
sa di donare l’antico splendore a quest’opera imponente e bellissima, espressione dell’im-
pegno civile e religioso di una comunità che l’ha voluta costruire a sue spese, nonostante le 
fatiche, nonostante la crisi.
Leggendo il libro sulla storia della costruzione della torre campanaria, così ben scritto dallo 
storico botticinese Fabio Secondi, il pensiero corre ai tanti monumenti che nella nostra bella 
Italia subiscono il degrado del tempo. La capacità di non perderli, di non far morire l’identità 
culturale di un Paese, significa anche favorire le potenzialità lavorative che da questa unicità 
possono derivare. Il marmo, con cui la torre campanaria di Botticino Mattina è costruita, ne 
è l’emblema.

Il libro potrà essere ritirato presso l'ufficio cultura versando agli incaricati del comitato della torre 
5 € - per informazioni contattare il n. 349 4552080.

La torre campanaria
di Botticino Mattina
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Anche quest’anno il nostro teatro ha dato ini-
zio ad una stagione veramente interessante 
e piena di novità. Il direttore artistico designa-

to dall’Amministrazione Comunale, Federico Ste-
fanelli, si è nuovamente attivato per offrire a tutti 
noi di Botticino, ma anche a tanta gente che dalla 
provincia di Brescia e oltre ormai viene nel nostro 
teatro, degli spettacoli di tutto rispetto. 
L’anno scorso abbiamo avuto attori e comici del 
calibro del Mago Forrest, Cevoli, Sgrilli, Balasso, 
Manera… Il cinema ha proposto bellissime pellico-
le, ci sono stati fantastici eventi musicali e teatrali, è 
partito finalmente in pianta stabile il corso di danza 
presso il Centro Lucia… insomma, il nostro teatro 
ha cominciato finalmente a funzionare… e funzio-
nare bene.

Tanto per dare alcuni dati: durante tutto il 2014, il 
nostro teatro aveva avuto 5.661 ingressi; nel 2015, 
con l’inizio della nuova stagione teatrale e la proie-
zione continuativa di film al cinema il numero degli 
ingressi nel nostro teatro è vertiginosamente salito 
a 13.667! E per il 2016 è probabile che potremo 
avere ancora numeri simili. Finalmente noi bottici-
nesi possiamo dirci orgogliosi del nostro teatro!

Quest’anno il cartellone è ancora più ricco! Prima 
di tutto i nomi degli attori che tra il 2016 e il 2017 
lavoreranno nel nostro teatro: Giorgio Pasotti, che 
ha già debuttato il 10 novembre scorso con uno 
spettacolo molto bello e informale sul mondo del 

				    La nuova stagione teatrale
al Centro Lucia

teatro (spettacolo che è stato proposto anche 
alle nostre scuole ed è stato apprezzatissimo 
dai nostri ragazzi), poi il duo comico Nuzzo e 
Di Biase, che ha divertito il pubblico lo scor-
so 18 novembre, e prossimamente Andrea 
Tidona e Carla Cassola, il 13 gennaio, due 
grandissimi attori italiani, e poi il simpaticissimo 
Raul Cremona l’11 febbraio, il SUPER OSPITE 
Michele Placido, attore di fama internaziona-
le, che sarà qui da noi a Botticino il 25 febbraio 
prossimo, e infine il comico e imitatore Ubaldo 
Pantani il 24 marzo 2017. Nomi importanti, per 
una nuova bellissima stagione sia comica sia 
seria. 

Inoltre ancora tanto cinema, per gli affezionati 
l’opera lirica che ritorna dopo l’assenza dello 
scorso anno e, grande novità, anche il balletto 
internazionale!

A questi appuntamenti si aggiungono i match di 
improvvisazione teatrale, le serate culturali (da 
poco fatte quelle su Pirandello) con la collabo-
razione del Consorzio del Vino Doc di Botticino 
e le esibizioni dei nostri gruppi e delle nostre 
associazioni artistiche locali (Effetto Danza, la 
“Gio.Paolo Maggini” e la Banda).

Non mi resta altro quindi che dirvi… 
venite a teatro! 
Il NOSTRO TEATRO!

Giorgio Maghella
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LABORTORIO CREATIVO 
PER RAGAZZI
Un laboratorio dove la creatività trova mille 
modi per esprimersi e per diventare realtà. 
Dedicato ai ragazzi della scuola seconda-
ria di primo grado (scuola media inferiore) 
con la voglia di giocare con le storie per 
realizzare un progetto originale che sappia 
parlare di loro e del loro mondo. I linguaggi 
narrativi usati saranno il fumetto e il video-
clip, alla scoperta dei segreti del "dietro le 
quinte"!

Sono previsti n° 10 incontri di
2 ore ciascuno, una volta alla settimana. 

I docenti in campo saranno tre: 
Barbara Favaro
autrice, editor, storyteller, copy
(http://barbarafavaro.com), 
Daniela Sciascia
illustratrice, scenografa, 
Alida Boniotti
attrice, insegnante di improvvisazione tea-
trale.

Un incontro aperto a tutti i ragazzi, anche 
a quello solo un po' curiosi, è previsto per: 
MERCOLEDì 18 GENNAIO 2017 alle ore 
18.30 nel foyer del Teatro Centrolucia.
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GIORNO DELLA MEMORIA

REPLICA PER ALUNNI DELLE CLASSI 
SECONDE E TERZE DELLA SCUOLA SCALVINI 

19 GENNAIO ORE 11,00
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I 100 anni di
Roald Dahl 

Giorgio Maghella

Nel 2016 ricorre il centenario della nascita (13 settem-
bre 1916) di Roald Dahl, scrittore per l’infanzia tra i più 
amati e conosciuti a livello internazionale. Il centenario 

della nascita è stato celebrato in tutto il mondo, con di-
verse iniziative dedicate alla sua figura e alla sua ope-
ra. A questo proposito il Sistema Bibliotecario “Brescia 
Est” ha dato vita al Progetto “La fantastica fabbrica 
di Roald Dahl” con iniziative rivolte al pubblico adulto 
(fondamentali gli incontri con Grazia Gotti – scrittrice e 
libraia - riservati a bibliotecari e insegnanti e dedicati a Ro-
ald Dahl) e attività di promozione alla lettura per i ragazzi. 
Ricordiamo brevemente la vita e le opere di questo grande scrittore della letteratura 
per l’infanzia, segnalando le iniziative organizzate dalla Biblioteca Comunale con 
il Teatro del Centro Lucia, a partire dall’Ottobre 2016 fino a Maggio 2017, per 
festeggiare il compleanno di Roald Dahl con i ragazzi delle Scuole di Botticino. 
Harald Dahl, norvegese emigrato in Gran Bretagna, rimasto vedovo con due figli, 
si sposa per la seconda volta nel 1911 con la norvegese Sophie Magdalene Hes-
selberg. Avranno tre figli: l’ultimo sarà Roald. La famiglia numerosa si trasferisce 
in una grande casa di campagna poco distante da Cardiff, dove la vita scorre felice 
e movimentata, nella bellezza del paesaggio e la tenerezza degli affetti. Si parlano 
due lingue: inglese e norvegese. Si raccontano tante storie: quelle inglesi di Beatrix 
Potter, le avventure di Winnie The Pooh, insieme alle storie e alle leggende del Nord 
raccontate da mamma Sophie, straordinaria affabulatrice. 
Nel 1920, quando Roald Dahl ha poco più di 3 anni, muore la sorellina Astri. Dopo 
un mese, sopraffatto dal dolore, muore il padre. Ora la grande famiglia è guidata 
dalla mamma che mette al mondo l’ultimo figlio che aspettava: sono in tutto 6 
figli, in maggioranza femmine. La madre rimane in Inghilterra per tenere fede al 
desiderio del marito di impartire al figlio un’educazione inglese. Da donna forte 
e coraggiosa si organizza e si occupa di tutta la gestione familiare: casa, salute, 
vacanze ed educazione dei figli. 
In Boy, l’autobiografia di Dahl, che bambini e adulti leggono con piacere come un 
romanzo, l’autore precisa che ha voluto riportare gli episodi profondamente impressi 
nella sua memoria, “qualcuno è buffo, qualcuno è doloroso, qualcuno è spiacevole. 
Deve essere per questo che me li ricordo così bene e tutti sono veri. Non dico bu-
gie, cerco di rendere la realtà più interessante”. Interessante, eccitante, divertente, 
appagante sono gli aggettivi che usa Dahl per rappresentare l’animo dell’infanzia. 
“Le cose terribilmente eccitanti forse sono le uniche che interessano veramente un 
bambino di sei anni e che gli rimangono profondamente impresse”.
Accanto all’educazione familiare prenderanno sempre più peso gli atteggiamenti 
degli adulti, degli insegnanti, dei direttori. Tanti sono i racconti che narrano le espe-
rienze scolastiche: oltre alle note autobiografiche, dove sono annotate con precisio-
ne le punizioni corporali inflitte dal rigido sistema educativo inglese, è in Matilde 
che l’autore delinea la possibilità di incontrare anche nel campo scolastico persone 
che riscaldino il cuore. Matilde incontrerà la Signorina Dolcemiele, una tenera mae-
stra che sa mettersi in relazione con l’infanzia, così come Dahl aveva incontrato, tra 
i tanti pessimi insegnanti, il Signor Arthur Norris, insegnante di arte, uomo riservato 
che avrà grande importanza nella formazione di Dahl. “Diventammo buoni ami-

ci e nell’ultimo anno lui mi organizzò 
una mostra fotografica mettendomi a 
disposizione tutti i locali di educazione 
artistica. L’esposizione fu un successo 
e certi professori che mi avevano a ma-
lapena rivolto la parola per 4 anni se ne 
uscirono con battute tipo: “E’ straordi-
nario, non sapevamo di avere un artista 
fra noi”, “Sono in vendita?” 
“Arthur Norris mi offriva il tè con i pa-
sticcini nel suo appartamento e mi par-
lava di pittori come Cezanne, Manet e 
Matisse e ho l’impressione che sia nato 
là il mio grande amore per la pittura”.
Così, come nella vita reale il Professor 
Norris aveva aiutato Dahl, allo stesso 
modo nel romanzo “Matilde” la Signo-
rina Dolcemiele sarà un punto di riferi-
mento, una nuova conoscenza affettiva 
fuori dalla famiglia. Quella di Matilde 
era una famiglia priva di curiosità e di 
interessi, in particolare priva di pas-
sione per la lettura che tanto animava 
Matilde.
Roald Dahl è un autore che è riuscito a 
far percepire l’importanza della lettura, 
senza intenti pedagogici, senza dare 
impressione di voler insegnare e indi-
care una strada. La lettura è eccitante, 
divertente, avvincente come la vita.
Negli anni della scuola Dahl tiene una 
fitta corrispondenza con la madre (oltre 
600 lettere). La madre sarà un punto 
di riferimento costante. Nel momento 
della decisione di proseguire gli studi 
chiederà al figlio se ha desiderio di an-
dare a Cambridge o a Oxford. Il giovane 
vuole fare viaggi esotici e lontani, vuo-
le vedere leoni, elefanti, giraffe, vuole 
imbarcarsi e solcare gli oceani. Con 
questi sogni fa domanda di assunzione 
alla “Shell Company”. Viene assunto e 
poco dopo sarà inviato in Africa Orien-
tale. Molte madri di fronte a una simile 
decisione avrebbero mostrato dispiace-
re, ma la madre di Roald non mostrò 
rammarico per non turbare la felicità 
del figlio. “E bravo il mio piccolo, che 

“Antongionata Ferrari mentre disegna con gli alunni di San Gallo.
I lavori realizzati sono esposti presso la  Biblioteca Comunale. Un disegno, 

donato ai ragazzi, è visibile presso la Scuola Primaria di San Gallo”

Gli alunni della Scuola Primaria di San Gallo con 
l’illustratore Antongionata Ferrari  
durante l’incontro in biblioteca del 26.10.2016 
dedicato a R. Dahl 
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magnifica notizia, è proprio dove volevi andare, 
vero?”
Quando scoppia la guerra si arruola nella RAF 
(Forza Aerea del Regno Unito), in sei mesi diven-
ta pilota, un brutto incidente gli impedisce però 
di tornare nei cieli. Dopo una lunga convale-
scenza gli viene affidato un lavoro d’ufficio e più 
tardi sarà inviato negli Stati Uniti all’Ambasciata 
di Washington. Qui Dahl incontra un pilota che 
aveva partecipato alla “Battaglia d’Inghilterra” e 
con lui inventerà i Gremlins: strani personaggi 
con la coda, che vivono nei boschi e che si ven-
dicano degli umani perché hanno abbattuto gli 
alberi e fanno scherzi, fanno i buchi nell’aereo 
del pilota, ma alla fine diventano suoi amici.
Con i Gremlins Dahl crea una bella storia che 
interessa anche Walt Disney. La storia diventa 
un libro per bambini di buon successo, ma il film 
non sarà mai prodotto.
Dah scrive anche racconti per adulti pubblicati 
su riviste.
Nel 1953 Dahl sposa l’attrice americana Patri-
cia Neal e insieme si stabiliscono in Inghilterra. 
Hanno 5 figli: Olivia, Tessa, Theo, Ophelia, Lucy.
Patricia è madre e attrice e spesso deve tornare 
in America. Dahl scrive storie per adulti e lavora 
a diverse sceneggiature, si occupa quindi spes-
so dei figli ed è forse lì che nasce la passione 
per le storie per bambini, dovendo intrattenerli 
nascono le sue storie orali. Come nel 1961 “Ja-
mes e la pesca gigante”. 
Il dolore incombe: il figlio Theo ha un incidente. 
Dahl si adopera moltissimo inventando, insieme 
ad un giocattolaio, un apparecchio per togliere il 
liquido che si è prodotto nel cervello di Theo. In 
questo modo aiuterà molti alti bambini colpiti da 
trauma cranico. Nel 1962 muore la figlia Olivia; 
subito dopo la moglie Patricia ha un ictus e si 
riprenderà solo grazie all’aiuto costante di Roald. 
E’ in questo periodo che scrive: La fabbrica di 
cioccolato, Il dito magico, Fantastico papà 
volpe, Charlie e il grande ascensore di cri-
stallo, Danny campione del mondo e L’enor-
me coccodrillo.
Nel 1983 divorzia da Patricia e sposa Felicity già 
mamma di 3 bambini.
A partire da questo momento usciranno Gli 
sporcelli, La magica medicina, Il GGG, Le 
streghe, Versi perversi, Le sporche bestie, Io 
la giraffa e il pellicano, Minipim uscito postu-
mo nel 1991 perché Dahl muore nel 1990.
Le sue storie hanno ispirato registi come Tim 
Burton, Wes Anderson, Alfred Hitchcock e Ste-
ven Spielberg, che ha celebrato il centenario nel 
2016 con BFG (The Big Friendly Giant) in italiano 
il GGG, il Grande Gigante Gentile.
Molte sue opere sono state illustrate dal gran-
dissimo Quentin Blake, nominato Commenda-
tore dell’Ordine dell’Impero Britannico nel 2005 
per i servizi resi alla letteratura per l’infanzia. 
Nonostante il successo planetario, più di 20 
volumi pubblicati dal 1961 al 1991, Roald Dahl 
non ha mai ricevuto alcuna onorificenza.

Le notizie riportate nell’articolo sono tratte da: Roald Dahl 
raccontato da Grazia Gotti su Wikiradio del 13.09.2016. Per 
ascoltare l’intera trasmissione con i repertori collegati, potete 
collegarvi a: http://www.radio3.rai.it/dl/portaleRadio/media/
ContentItem-c6a37eb2-1e1f-46e7-b889-a786508b5975.
html.

E' NATALE.
Aiutaci a fare un gesto di solidarietà: 
fino al 15 gennaio devolveremo una parte dei tuoi acquisti 
alle popolazioni colpite dal terremoto.

Buone feste.

BOTTICINO SERA - Via Tito Speri, 69/A
tel. 0302190266 - seguici       Ottica Valverde Botticino
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Greco Edoardo Il bilancio 2016 in sintesi

Il bilancio  comunale previsionale 2016, approvato dal Consiglio Comunale in data 19 aprile 2016, e varia-
to con delibere successive,  presenta ad oggi i seguenti dati di entrata e di spesa

Entrate in conto
capitale

e 1.345.150,00

Entrate per conto di
terzi e partite di giro

e 1.698.583,00

FPV spese correnti
e 108.218,58

Trasferimenti correnti
e 241.400,00

FPV spese in
conto capitale

e 1.858.370,95
Utilizzo avanzo di
amministrazione

e 442.118,00

Entrate extratributarie
e 3.532.648,00

Entrate tributarie
e 3.972.300,00

ENTRATE BILANCIO 2016

SPESE BILANCIO 2016

Spese in conto
capitale

e 3.589.320,95

Spese correnti
e 6.997.336,58

Spese per conto di
terzi e partite di giro

e 1.698.583,00

Rimborso di prestiti
e 913.200,00

Spese per
incremento delle
attività finanziarie

e 318,00
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Nel corso del 2016 l’Amministrazione non ha mo-
dificato le aliquote dei tributi IMU, TASI e ADDIZIO-
NALE COMUNALE IRPEF che sono rimasti inalte-
rati rispetto all’anno precedente.

Le tariffe TARI (Tassa rifiuti) sono invece state ride-
terminate in funzione dei costi del servizio di net-
tezza urbana che ammontano a € 986.056,00.

Le entrate per concessioni amministrative delle 
cave comunali sono previste per un ammontare 
di € 1.820.000,00 mentre quelle per concessioni 
discariche e affitto dell’area frantoio € 222,000,00.

Importanti e interessanti risultano essere gli introiti 
destinati al finanziamento degli investimenti:
-	 trasferimento regionale per finanziamento spese 

di progettazione adeguamento idraulico Rio Mu-
sia (dgr 4058/25015) di € 50.000,00;

-	 Contributo regionale per manutenzione straordi-
naria della palestra comunale: € 152.500,00;

-	 Contributo regionale per la riqualificazione dell’im-

pianto sportivo di San Gallo: € 115.078,00;
-	 Contributo regionale per indagini diagnostiche 

edifici scolastici: € 23.631,40;
-	 Contributo di recupero attività di cava:
	 € 193.200,00.

Le spese correnti, previste per un ammontare di € 
6.997.366,58 sono suddivise tra le seguenti voci 
di spesa:
-	 redditi da lavoro dipendente
-	 imposte e tasse a carico dell’ente
-	 acquisto di beni e servizi
-	 trasferimenti correnti
-	 interessi passivi
-	 poste correttive delle entrate e altre spese cor-

renti

Per i crediti di dubbia e difficile esazione (sanzio-
ni amministrative del codice della strada; accer-
tamenti ICI, IMU; Tariffa Rifiuti) accertati nel corso 
dell’esercizio, si è effettuato un accantonamen-
to nel fondo specifico per un ammontare di € 
329.810,00.

L’Amministrazione Comunale ha indirizzato gli ultimi bilanci ad un’attenzione particolare alla conservazione 
del patrimonio attraverso manutenzioni straordinarie per scuole, asili, alloggi ERP,  Edifici comunali; con in-
terventi su strade e piazze, asfalti, parchi pubblici. Cosa molto importante la fase di verifica della sicurezza, 
la verifica di conformità degli edifici stessi sopra citati.
Si è quindi investito per mantenere, migliorare, adeguare rispetto alle norme, aggiornare per aumentare 
l’efficienza delle strutture e dei servizi di tutto il comune.

INVESTIMENTI 2016
(valori in migliaia di Euro)
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Le spese per investimenti, previste hanno riguardato in particolare le seguenti voci di bilancio:

e
 2

4,
00

e
 4

5,
42

e
 1

4,
92

e
 1

0,
60

e
 8

8,
36

e
 2

87
,2

4

e
 2

40
,0

0

e
 1

82
,2

7

e
 1

15
,0

0

e
 1

31
,0

5

e
 6

3,
20

e
 3

0,
00e

 4
5,

10

e
 5

0,
00

e
 1

71
,8

5 e
 4

25
,0

0



12

Vorrei iniziare questo scritto ringraziando chi mi ha preceduto, l’Assessore Ele-
na Guerini dimissionaria per motivi di lavoro da luglio, che tanto ha dato alla 
nostra Comunità in termini di servizio, di attenzione e di salvaguardia delle 

politiche sociali. Rimane comunque con noi come Consigliere Comunale e come 
membro delle Commissioni Consiliari.

POLITICHE SOCIALI LA DELEGA DELLE
COMPETENZE AI COMUNI
Il Comune è l’istituzione più vicina ai cittadini e più politicamente legittimata da essi, 
per il rapporto diretto e privilegiato tra questi e gli amministratori e per la possibilità 
da parte dei cittadini di esercitare maggior controllo sul loro operato. Da qui la con-
vinzione del ruolo centrale degli amministratori locali in termini di conoscenza del 
proprio territorio, intesa anche come rilevazione di problemi e bisogni e reperimento 
di risorse. 

Abbiamo assistito negli ultimi anni ad una crisi economica complessa e di difficile 
soluzione che ha trasformato il mercato del lavoro, ha visto un aumento della insta-
bilità e precarietà contrattuale e occupazionale, un impoverimento della popolazione 
in termini di reddito, un aumento delle fasce fragili... una accresciuta incertezza pre-
sente nelle relazioni economiche e sociali. Nella gestione dell’attuale crisi economi-
ca, i comuni hanno un ruolo centrale proprio perchè possono “perseguire soluzioni 
più mirate ed efficaci adattandole al proprio contesto e perchè possono mobilitare 
le potenzialità locali, condizione essenziale per la sostenibilità, soprattutto in fase di 
implementazione, degli interventi”. 

Questo assunto spiegherebbe in parte perchè negli ultimi anni abbiamo avuto “una 
crescente delega di competenze(da parte delle Istituzioni Pubbliche - Stato e Regio-
ne) al livello locale .. più idoneo a realizzare risposte ai bisogni attuali e potenziali 
della persona....”. MA E’ IN QUESTO PARTICOLARE PASSAGGIO CHE SI VERIFICA 
UN PARADOSSO. Alla crescente delega di competenza data ai Comuni, all’aumento 
della povertà assoluta e delle fasce di disagio economico e sociale che chiedo-
no risposte a livello locale, alla crisi economica che aumenta le richieste di aiuto 
e i bisogni sociali dei cittadini, CORRISPONDE UNA DIMINUZIONE DRASTICA DEI 
TRASFERIMENTI AI COMUNI DA PARTE DI STATO E REGIONI ( N.B.: 2012 drastica 
riduzione del Fondo Sociale Nazionale dell’88% e azzeramento di quello per l’auto-
sufficienza). “A causa dei tagli alla spesa pubblica.. i Comuni hanno minori risorse 
finanziarie ed umane per fronteggiare la crisi”. Tradotto: il calo dei trasferimenti 
può portare ad un aumento delle tariffe dei servizi erogati, ad una riduzione dei 
contributi erogati a famiglie o individui, a minor protezione sociale, ad una minore 
qualità dei servizi stessi e “ad una riduzione dell’acquisto di prestazioni da soggetti 
esterni determinando effetti negativi sui livelli di occupazione del settore sociale”. 
Da ultimo,ma non meno importante, l’incremento della disoccupazione con picchi 
altissimi per quella femminile e giovanile, procura nel bilancio Comunale un gettito 
inferiore in entrata per i servizi erogati (se le tariffe sono proporzionali ai redditi, se 
calano i redditi calano le entrate). 

Malgrado questa evidente distorsione del nostro sistema del Welfare, una indagine 
IPSOS ANCI 2012- 2014 mette in evidenza che gli Enti Locali quando hanno dovuto 
decidere per i tagli alla spesa dettati dall’osservanza del Patto di Stabilità interno, 
hanno scelto “di proteggere le politiche sociali (Servizi Sociali, Scolastici, Asili Nido, 
Assistenza agli anziani) considerandole prioritarie e continuando ad investire nella 
spesa sociale o riducendola di poco, dato l’impatto sulla vita quotidiana e sul benes-
sere economico-sociale dei cittadini”. (fonte: Chiara Lodi Rizzini in “Primo rapporto 
sul secondo welfare in Italia”-2013). 

La premessa ci fa comprendere come i dati nazionali diventino chiave di lettura 
anche per le politiche sociali del nostro Comune. Le Amministrazioni precedenti ed 
attuali, hanno e continuano faticosamente a proteggere da tagli drastici il welfare lo-
cale malgrado la progressiva riduzione delle risorse assegnate (ad oggi la notizia del 
-22% del Fondo Sociale Regionale erogato per il 2016 al nostro Ambito- Distretto 
3 da ridistribuire tra i 13 Comuni) perchè le politiche sociali sono azioni che hanno 
a che fare con il benessere dei cittadini e con la qualità di vita, con una equa distri-
buzione delle risorse, con la volontà di ridurre le condizioni di bisogno, di disagio di 
fragilità, emarginazione conseguenti a variabili soggettive o sociali. La diminuzione 
del disagio incide sulla progettazione e sul perseguimento di un futuro dignitoso. 
Non possiamo permettere che il problema degli anziani, come quello dell’ assistenza 
ai disabili o di chi soffre di patologie psichiatriche, ma anche più semplicemente 
il non riuscire più a garantire i servizi per l’infanzia, venga scaricato sulle fami-

Lonati Anna Maria La dimensione territoriale 
del welfare

glie, gravando soprattutto sulle donne 
e sulla conciliazione famiglia -lavoro. I 
servizi territoriali sociali ed assistenzia-
li, rappresentano l’asse fondamentale 
delle politiche a favore delle famiglie.

ORGANIZZARCI PER
RENDERE LE POLITICHE 
SOCIALI PIU’ EFFICACI
Nello scenario di precarietà e di cre-
scente complessità sociale sopra de-
scritto, uno dei rischi più seri che 
vanno affrontati è l’incapacità di 
fare programmazione in un contesto 
così instabile. 

Il costituirsi dei Comuni in forma 
associata per una gestione comune 
di alcuni servizi, introducendo orga-
nismi plurali di governo (Assemblea 
dei Sindaci, Ufficio di Piano, Tavoli 
politici e tecnici) è una delle pos-
sibili risposte alla crisi. L’ Azienda 
Consortile rappresenta il percorso che 
come amministrazione abbiamo già da 
alcuni anni intrapreso, sperimentando 
anche politiche innovative. I comuni as-
sociati negli ambiti territoriali specifici e 
con le risorse disponibili, programmano 
il sistema dei servizi sociali individuan-
do gli obiettivi strategici e le priorità di 
intervento, nonchè gli strumenti per la 
loro realizzazione, qualificando la spe-
sa definendo i criteri di ripartizione tra 
i comuni.

Altra via che intendiamo continuare a 
percorrere è quella del coinvolgimento 
attivo della Comunità e di tutte le sue 
risorse economiche, sociali, culturali. 
Sono politiche di sviluppo, cittadinan-
za, di dignità sociale di forte iniziativa 
pubblica, ispirate ai valori della Costitu-
zione negli articoli 1 - 3- 32. L’ascolto 
della realtà sociale, la condivisione, il 
costruire insieme le proposte, verificar-
le sul territorio: tutto questo consente 
di fare delle buone leggi e di applicarle. 
Consente di governare bene e corret-
tamente.

A PROPOSITO DI......
NIDI GRATIS Il 7 NOVEMBRE 2016 
Regione Lombardia ha comunica-
to al nostro Comune, con decreto 
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n.11078, che Botticino risultava tra i comuni idonei ad usufruire del beneficio 
dell’azzeramento della retta per le famiglie che avevano i bambini frequen-
tanti od iscritti presso il Nido La Giostra della Fondazione Carini. 

I criteri di adesione alla misura “Nidi Gratis” (misura di R.L. che prevede l’azzera-
mento delle rette per le famiglie) cui ha dovuto attenersi il nostro Comune, erano 
stringenti e vincolanti e riguardavano soltanto nidi comunali o convenzionati. Abbia-
mo aderito alla terza finestra utile, quella del 15 settembre e il 22 Botticino rientrava 
nei Comuni con istruttoria in atto e con richiesta di integrazioni. Il 7 novembre ci è 
arrivata l’idoneità alla misura. Del beneficio possono usufruirne le famiglie residenti, 
con reddito ISEE pari o inferiore a 20.000 euro, entrambi occupati o che fruiscano 
del percorso di politiche attive del lavoro. I genitori con figli già frequentanti, che 
hanno richiesto il beneficio entro il 21 novembre, hanno potuto usufruire della re-
troattività del beneficio. Per tutte le iscrizioni presentate dai cittadini dopo questa 
data, il beneficio decorre dal pagamento della prima mensilità successiva alla do-
manda. La naturale scadenza della misura è luglio 2017. Il comune non ha costi. E’ 
una forma di sostegno al reddito familiare interessante, ma non manca di criticità. 
Prima fra tutte la durata temporale della misura. Tutti noi speriamo vada oltre la 
scadenza naturale. Poi c’è l’istruttoria totalmente a carico dei Comuni, sia nella fase 
di adesione e presentazione della documentazione sia nella fase di ricezione delle 
domande e verifica dei requisiti. Un percorso complesso con utilizzo di risorse uma-
ne importante. Non avremmo potuto portarlo a termine senza l’appoggio concreto 
dei nostri uffici.

LEVA CIVICA All’interno delle politiche giovanili e di un percorso di cittadinan-
za attiva, abbiamo aderito entro il 12 agosto 2016 presentando un progetto 
come servizi sociali, al bando regionale per “LEVA CIVICA VOLONTARIA” e 
ottenuto l’accreditamento. E’ un tirocinio lavorativo per giovani dai 18 ai 28 anni 
all’interno dell’ Ente Locale, di 30 ore settimanali per 9 mesi ai quali giovani viene 
corrisposta una mensilità di 433,80. Vuole essere un’ esperienza di cittadinanza 
attiva e potenziamento delle opportunità dei giovani, nonchè di conoscenza diretta 
della “operatività amministrativa “ dell’Ente Locale. Regione Lombardia, che ci ha 
approvato il progetto, ci riconosce per ciascuna posizione approvata 3.000 euro a 
fronte dei 1.875 a carico del Comune. La selezione delle richieste dei giovani depo-
sitate in ufficio è già iniziata.

PREVENZIONE DEL DISAGIO E SPORTELLI DI ASCOLTO NELLE SCUOLE (no-
vembre 2016-giugno2017) BEST (bisogni educativi speciali e territorio) E’ 
progetto di prevenzione al disagio minorile e di inclusione scolastica e sociale che 
partirà da metà novembre. E’ iniziato come sperimentale nelle scuole dell’istituto 
comprensivo nell’anno scolastico 2013 -14 ed ora si è consolidato diventando parte 
integrante dell’offerta sociale e formativa del P.O.F. in cui è inserito, in continuità 
con eventuali progetti già avviati e in continuità con le attività e l’attenzione al territo-
rio. Prevede interventi su alunni BES e NON BES, con l’obiettivo di migliorare il suc-
cesso scolastico restituire autostima autonomia e sicurezza, sperimentare didattica 
alternativa nel rispetto degli obiettivi scolastici individuati dal MIUR, creare gruppi 
di inclusione. Prevede un rimando e collaborazione con gli insegnanti, osservatorio 
privilegiato per fotografare al meglio il processo di intervento e per la rilevazione del 
bisogno; e con i genitori, per far conoscere e comprendere l’importanza del progetto 
e favorirne l’attuazione e l’efficacia. In via sperimentale abbiamo ampliato il 
percorso includendo da novembre anche alcune classi delle scuole primarie dell’I-
stituto comprensivo per un costo maggiorato sull’intero anno di 1.400 euro, a fronte 
dei benefici in termini di prevenzione e miglioramento delle relazioni all’interno delle 
scuole, che ci aspettiamo. Abbiamo anche aderito come partnership, ad un bando 
sociale con l’ obiettivo di reperire fondi per allargare la strategia educativa BesT a 
realtà extrascolastiche locali proprio per l’attuazione dell’obiettivo di aprire il piano 
al territorio generando inclusione e sensibilizzazione al problema. Abbiamo chiesto e 
ottenuto l’adesione al bando di 4 società sportive. Alla data di consegna dell’articolo 
siamo in attesa di risposte. 

SPORTELLI DI CONSULENZA PSICOPEDAGOGICA NELLE 
SCUOLE DI OGNI ORDINE E GRADO
Continua la volontà dell’Amministrazione ad erogare questo servizio importante di 
sportello di ascolto per genitori, alunni ed insegnanti. E’ gratuito per l’utenza, non 
si avvale di un approccio esclusivamente terapeutico, ma di sostegno e di indirizzo 
nella ricerca della ri-soluzione alle difficoltà quotidiane che genitori e alunni incon-
trano spesso nelle relazioni con se stessi e con gli altri. E’ stato implementato per l’ 
anno scolastico in corso di 5 ore, per dar modo di completare un progetto legger-
mente ridotto negli ultimi anni.

PROGETTO SPRAR - Brescia Provincia aperta - 1 luglio 2016 - 31 dicembre2017 
Tanto durerà la sperimentazione per questo progetto di micro- accoglienza finanzia-
to con Bando del Ministero dell’Interno, riguardante i richiedenti asilo. Ente capofila 
è provincia di Brescia, enti aderenti con protocollo d’intesa a firma sindacale sono 

i Comuni di Brescia, Botticino, Caste-
nedolo e Rezzato. Ente gestore- attua-
tore del Fondo è la cooperativa sociale 
KPax. Beneficiari delle azioni volte 
all’accoglienza e tutela e alla promozio-
ne socio-culturale: 33 richiedenti asilo 
e beneficiari di protezione internaziona-
le /umanitaria suddivisi tra i 4 comuni 
aderenti. A Botticino, che fino ad ora 
era stato esente dall’ospitare profughi, 
il progetto è limitato alle 4 persone 
ospitate dalle Parrocchie, ed ai 6 in ar-
rivo. E’ un progetto a costo zero per il 
Comune ed i richiedenti asilo non rice-
vono contributi. Le azioni previste in si-
nergia con i comuni aderenti sono volte 
all’assistenza sanitaria, Alfabetizzazio-
ne, mediazione culturale,gestione della 
convivenza,monitoraggio appartamenti 
e gestione domestica e alle attività di 
formazione scolastica e professionale 
necessarie ; a queste sono associati 
una serie di incontri di sensibilizzazione 
ed eventi culturali per la cittadinanza 
e il coinvolgimento di scuole e ragazzi 
attraverso incontri di informazione e 
street-art. Grazie a questa forma vin-
colante e monitorante di gestione si 
favorisce l’inclusione sociale evitando 
conflittualità nella comunità.

A partire dal 2017 l’Amministrazione 
programmerà una serie di appunta-
menti di utilità sociale per la citta-
dinanza, condotti da professionisti 
nel campo legale e della salute, con 
l’obiettivo di dare informazioni di 
tutela e garanzia indirizzate in par-
ticolar modo alle fasce fragili della 
cittadinanza e ad età specifiche. 

Da gennaio, a grande richiesta, ri-
prenderanno gli incontri formativi 
per genitori e famiglie, patrocinati 
e sostenuti dal nostro Comune, or-
ganizzati dall’assessorato ai servizi 
sociali e dalle parrocchie. Temi che 
verranno trattati: Educazione e ruolo 
degli adulti di riferimento.; Le deviazio-
ni nella relazione; Disagi e prevenzione 
: proposte innovative ; Introduzione alla 
salute mentale e sue patologie; Come 
insegnare la legalità; Come riconoscere 
ed evitare i raggiri.... Continuerà anche 
la sensibilizzazione nei confronti dei so-
cial e dei pericoli connessi.

Prosegue la nostra collaborazione in 
forma associata con i 13 Comuni del 
distretto, per la gestione dei servizi alla 
persona attraverso l’Azienda Consortile 
che ha in carico la tutela minori, il S.I.L. 
- servizio di inserimento lavorativo, 
il progetto affidi, il S.A.D., e che pro-
gramma una serie di risposte ai bisogni 
del territorio attraverso scelte condivise 
nelle Assemblee dei Sindaci.

Ci sarebbe ancora molto da dire e da 
informare. Rimando al sito istituzionale 
nella sezione Servizi sociali per visiona-
re le attività di routine del settore ed i 
progetti in essere.
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Paolo Rabaioli Un Paese in movimento

Sport
La promozione della pratica spor-
tiva, soprattutto tra i più giovani, 
è certamente uno degli obiettivi 
di questa amministrazione; anche 
per questo motivo abbiamo forte-
mente voluto costituire la consulta 
delle associazioni, dove anche i 
gruppi sportivi si sono potuti con-
frontare, discutendo delle proprie 
esigenze e dando il proprio contri-
buto all’individuazione delle priori-
tà di intervento.
Con lo stesso spirito in questi 
anni abbiamo prestato particolare 
attenzione alle sistemazione ed 
all’adeguamento degli impianti 
sportivi, sempre facendo grande 
attenzione alle opportunità di fi-
nanziamento messe a disposizione 
attraverso i bandi; quindi nel 2016 
è stato realizzato il primo stralcio 
di intervento della palestra di via 
Longhetta, necessario per l’ade-
guamento antincendio, appunto 
anche grazie ad un finanziamento 
a fondo perduto ottenuto da Regio-
ne Lombardia, pari al 50% del costo stimato che è di 305.000 
€. Abbiamo inoltre approvato il progetto per la sistemazione del 
campo sportivo “Gianmario Agnelli” di San Gallo, che verrà re-
alizzato nel 2017, per un investimento di 240.000 € (anche in 
questo caso abbiamo ottenuto un finanziamento regionale del 
50% dell’importo). Per quanto riguarda gli sviluppi futuri, sempre 
per il 2017 è previsto il secondo stralcio di opere sulla palestra di 
via Longhetta; inoltre abbiamo raggiunto un primo accordo con 
il Botticino Rugby Union per la sistemazione del campo sportivo 
“La Colombera” di via Caduti di P.zza Loggia. Anche in questi 
casi, cercheremo finanziamenti che ci consentano di consegnare 
alle nuove generazioni strutture di prim’ordine, senza però appe-
santire i conti comunali.

Lavori pubblici
La messa in sicurezza del territorio e delle strutture dev’essere 
sempre al primo posto tra le priorità dei Lavori Pubblici, soprat-
tutto in un territorio come il nostro, dove purtroppo non mancano 
le problematiche idrogeologiche a causa delle specifiche carat-
teristiche morfologiche.
Su questo fronte prosegue, sempre in accordo con l’Unità Or-
ganizzativa per la Difesa del Suolo della Regione Lombardia, 
la progettazione per la regimazione del Rino-Musia, totalmente 
finanziata da fondi regionali; le ipotesi progettuali sono state pre-
sentate sia in incontri pubblici che nelle sedi istituzionali. Questo 
iter porterà al progetto definitivo nel corso del 2017, per poter 
poi pianificare con la Regione la realizzazione delle opere, in base 
alla disponibilità di fondi. Nel frattempo abbiamo ottenuto un ul-
teriore finanziamento regionale (da 30.000 €) per la pulizia del 
tratto terminale del Rino-Musia e della contigua area di spaglio, 
prevista da tempo ma appunto in attesa di contributo (va ricor-
dato che la competenza sul Reticolo Idrico Principale, di cui il 
Rino-Musia fa parte, è della Regione).
Con risorse proprie invece abbiamo provveduto alla pulizia ordi-
naria di valli e di canali, per non vanificare gli interventi straordi-
nari effettuati in questi anni.
Abbiamo commissionato uno studio geologico sui fenomeni di 
crollo di blocchi rocciosi lungo il versante orientale della linea di 
cresta dei monti Maddalena, Denno e Salena, al fine di poterne 
valutare la pericolosità ed individuare le priorità di intervento; i 

risultati sono stati quindi presentati 
in un incontro pubblico.
Per quanto riguarda gli interventi 
effettuati sulla rete viaria nel corso 
di quest’anno: grazie ai fondi vin-
colati per l’attività di cava (e quindi 
senza impegnare altri capitoli di 
spesa) abbiamo potuto provvedere 
alla messa in sicurezza della peri-
colosa intersezione tra via Molini, 
via Molinetto e via Misiolino trami-
te la realizzazione di una rotatoria, 
oltre all’asfaltatura di via Molini (si 
tratta appunto di un tratto di stra-
da interessato dall’attività di cava); 
inoltre abbiamo investito circa 
300.000 € per il consolidamento 
di alcune strade (quali via Madda-
lena e via Ghiacciarolo), oltre che 
per le asfaltature.
Venendo agli edifici pubblici, nel 
2016 abbiamo commissionato uno 
studio sui problemi legati all’infil-
trazione di acqua piovana presso il 
teatro del Centro Lucia, poi discus-
so nelle commissioni tecniche ed 
abbiamo già provveduto ad effet-

tuare gli interventi più urgenti. Altri interventi significativi sono 
stati: il rifacimento di alcuni bagni nelle materne delle frazioni di 
Sera e Mattina; la manutenzione straordinaria degli alloggi ERP, 
soprattutto per quanto riguarda gli impianti di riscaldamento; la 
sistemazione dell’impianto di riscaldamento della biblioteca.
Sempre utilizzando un finanziamento regionale, abbiamo com-
missionato un’indagine sismica sui solai di tutti gli edifici sco-
lastici: non sono state evidenziate particolari criticità, ma si sta 
comunque intervenendo ove richiesto. Inoltre per gli stessi edifici 
è in corso anche l’indagine sulla vulnerabilità sismica: i risultati 
ci aiuteranno a pianificare gli interventi dei prossimi anni sull’e-
dilizia scolastica.

Ambiente ed ecologia
Tra i risultati ottenuti, va certamente segnalato il premio come 
miglior Comune Riciclone dell’intera Lombardia nella categoria 
sopra i 10.000 abitanti (121° assoluto in Italia); aldilà dell’orgo-
glio per l’attestato ricevuto, vanno sottolineati i risultati ottenuti in 
soli due anni di sistema di raccolta porta a porta: la percentuale 
di raccolta differenziata pari all’83,3%, la produzione di secco 
residuo ridotta a soli 44,5 kg per abitante all’anno, la quantità di 
rifiuti urbani prodotti crollata ad 1 kg al giorno per abitante (dati 
Legambiente). Nel frattempo il costo del servizio -dati ufficiali di 
bilancio alla mano- dal 2013 al 2015 è calato del 13%.
Come promesso sono stati eliminati i green service, i cassoni per 
i rifiuti vegetali posizionati nel territorio comunale, dove chiun-
que poteva conferire: come previsto la produzione del “verde” è 
diminuita drasticamente, a conferma del fatto che i green servi-
ce venivano utilizzati anche non ne aveva diritto, facendo anche 
aumentare i costi per tutti i cittadini di Botticino; inoltre anche 
nella frazione di San Gallo, grazie anche alla collaborazione e 
disponibilità della popolazione, è partita la raccolta porta a porta, 
che nei territori montani è sempre più complicata.
Per promuovere il nostro territorio, in collaborazione con l’as-
sociazione Naturalmente di Rezzato, l’Ecomuseo del Botticino 
ed i gruppi alpini locali abbiamo realizzato il Sentiero del Carso 
Bresciano, uno piacevole percorso ad anello lungo circa 60 Km 
che attraversa le colline di Botticino, Serle, Vallio Terme, Gavardo, 
Prevalle, Paitone, Nuvolento, Nuvolera, Mazzano e Rezzato, iden-
tificato dal CAI col numero 930.
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Quando racconterò
a mio figlio la storia
di questi anni…
C’era una volta, tanto tempo fa, un piccolo e ridente 
paese sorto in una tranquilla valle situata ai piedi di una grande catena mon-
tuosa. 
La terra fertile, i versanti collinari esposti a sud e i molti ruscelli che scen-
devano dai monti vicini rendevano questo luogo particolarmente adatto al-
la coltivazione. I boschi vicini fornivano legna da ardere durante i mesi più 
freddi mentre le montagne più a nord portavano aria fresca durante i caldi 
periodi estivi.. insomma, proprio un bel posticino!
Non trascorse molto tempo dalla creazione dei primi insediamenti che ben 
presto alcuni uomini scoprirono che proprio sotto i loro piedi la montagna 
nascondeva una pietra molto preziosa. Non come quelle pietre luccicanti 
che amano indossare le persone ricche e le donne raffinate, bensì un tipo 
di pietra differente: chiara, più opaca e che si prestava perfettamente alla 
costruzione di monumenti e decorazioni di fregio. Gli esperti la definirono 
come “calcare micritico compatto”.
Si narra che la pietra più vecchia e saggia abbia quasi 200 milioni di anni e 
che ancora oggi se ne stia tranquilla a riposare nel cuore della montagna. 
Le sue sorelle invece venivano scavate, fatte esplodere, tagliate, levigate e 
posate le une sopra le altre in giro per il mondo.
Fin da subito ci si rese conto che la pietra era un bene troppo prezioso per-
ché fosse lasciato nelle mani di pochi, ma gli uomini del tempo non dispone-
vano di mezzi idonei per garantire uno sfruttamento equilibrato del bacino. 
Tutti volevano cavare un po’ di quella famosa pietra senza corrispondere alla 
comunità nemmeno un piccolo risarcimento per l’aggressione ai danni della 
montagna. 
Tale era la domanda di mercato che anche le nazioni straniere al di la dell’o-
ceano ne vollero un po’..chi per erigere una statua, chi per costruire una 
stazione ferroviaria e chi per abbellire addirittura la casa di un presidente! 
Nel frattempo si aprivano via via più unità estrattive (anche nei paesi vicini!) 
e sempre più cavatori si arruolavano come forza lavoro, nonostante i pericoli 
che il mestiere comportava.
Passarono gli anni (addirittura secoli!) e dopo proposte, controproposte, regi 
decreti, ordinanze e contratti si arrivò allo strumento giuridico delle “con-
cessioni” attraverso cui una pubblica amministrazione conferiva ex novo 
situazioni giuridiche soggettive attive ad un beneficiario, ampliandone così 
la sfera giuridica. Uff che difficile! Beh insomma..per farla più semplice il Co-
mune affidava temporaneamente a dei privati, pur rimanendone egli stesso 
il titolare, il diritto di escavare la pietra.
Soluzione definitiva? Neanche per sogno! Perché dopo qualche decina 
d’anni le leggi cambiarono e al Comune non fu più consentito decidere da 
solo chi poteva e chi non poteva scavare!
Come fare quindi? C’era molta confusione sull’argomento e ognuno sem-
brava avere la soluzione migliore per accontentare tutti: quelli che scavavano 

e quelli che non scavavano, i lavora-
tori e le imprese, quelli preoccupati 
per la tutela ambientale e quelli che 
invece chiedevano più sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il Comune, la Pro-
vincia, la Regione, lo Stato intero e 
addirittura l’Unione Europea .. 
C’era chi voleva prorogare le con-
cessioni e chi chiedeva invece di 
fare un bando pubblico. C’era chi 
diceva di aspettare e chi invece 
insisteva sul rispetto dei tempi pat-
tuiti. Insomma, ognuno diceva la 
sua convinto che potesse esistere 
la ricetta giusta per accontentare 
proprio tutti!
La legge era chiara e i pareri legali 
unanimi, ma questo in quella nazio-
ne non era considerato molto im-
portante.. e così ognuno si chiudeva 
sempre più nelle proprie convinzio-
ni, con la sicumera che da sempre 
caratterizza chi non deve prendere 
decisioni e la responsabilità di chi 
invece le decisioni le deve prendere 
per forza. Che confusione!
Ma non spaventavi! Tutte le favole 
hanno un lieto fine e questa non è 
certo da meno. Si perché dovete 
sapere che dopo anni spesi a litiga-
re, d’improvviso, come per magia.. 
si arrivò ad una conclusione una-
nime. Venne formulato un bando 
di gara con tante belle clausole a 
difesa dei lavoratori e dell’ambiente. 
Alla gara parteciparono in tanti ma 
ovviamente vinsero i più bravi, e co-
sì il marchio venne tutelato, si salva-
guardarono i posti di lavoro e negli 
anni successivi si aggiunsero pian 
piano altre fondamentali iniziative: 
prima si completò un nuovo piano 
di coltivazione del bacino estratti-
vo e infine venne istituito anche un 
distretto produttivo grazie al quale 
venne migliorata l’efficienza di tutta 
la filiera.
La storia di quella pietra così pre-
ziosa è lunga e tortuosa, con tanti 
colpi di scena e tanti personaggi 
(molti più di quelli che si possono 
raccontare in una pagina di giorna-
le), una storia in continua evoluzione 
che anche nei momenti difficili rega-
la tante soddisfazioni agli abitanti di 
quel paese.

Per la coalizione 
Io sto con Botticino Democratica

Alberto Prandini

LaCattolica s.r.l.
CASA FUNERARIA
UN SERVIZIO GRATUTITO PER IL CITTADINO

BRESCIA - Vill. Prealpino - Via X, 11
NAVE - Via Brescia, 50
SERLE - Via Gazzolo, 14
REZZATO - Via Papa Giovanni XXIII, 11

www.lacattolica.org 030 2594462 348 4914781

BUSI

LONATI

SPRANZI

MENASIO
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Metà mandato:
a che punto siamo?

 

Le cave oggi
Il tema delle Cave è stato il principale pro-
blema su cui le opposizioni si sono con-
centrate e impegnate, in quanto l’attività 
estrattiva svolta nel bacino di proprietà 
comunale coinvolge circa 150 addetti e 
rappresenta oltre il 30% delle entrate del 
bilancio comunale. Le aziende attualmen-
te estraggono il marmo con autorizzazioni 
scadute il 31/12/2014 e prorogate con 
autorizzazione dell’Autorità Garante fino al 
31/12/2017 con la finalità di mettere in si-
curezza il bacino.
Nel luglio 2013 l’amministrazione Benetti 
approvò il quarto piano Pinzari, in continuità 
con i tre precedenti che a partire dagli anni 
80 avevano determinato lo sviluppo indu-
striale del bacino. L’attuale Amministrazione 
Comunale ha revocato il piano Pinzari e ha 
adottato una variante al piano d’ambito.
Ritenendo che tale variante fosse alquan-
to lacunosa per la sicurezza e contenesse 
numerose incongruenze ed errori di im-
postazioni e procedure, come opposizioni 
abbiamo espresso la nostra contrarietà 
con mozioni e interpellanze che la mag-
gioranza ha sempre sistematicamente re-
spinto. La variante è stata presentata per 
l’approvazione alla Provincia di Brescia che 
recentemente ha comunicato di ritenere la 
documentazione incompleta, sottolineando 
in particolare come non sia stato affrontato 
adeguatamente il problema della sicurezza 
dei cantieri e invitando l’Amministrazione di 
fatto a presentare una nuova pratica.
Relativamente alle gare di evidenza pub-
blica inerente il bacino poi, non sappiamo 
ancora se verrà indetta una gara unica (col 
rischio di introdurre un pericoloso regime 
di monopolio) o più gare, senza parlare 
dei criteri per l’espletamento delle gare 
e della tempistica che è già ormai stata 
abbondantemente disattesa. 
In ottobre i Consiglieri dei gruppi “Per Cam-
biare Botticino” e “Laboratorio Civico per 
Botticino” hanno richiesto la convocazione 
di un Consiglio Comunale straordinario 
per discutere sull’iniziativa dell’Ammini-
strazione comunale di affidare un incarico 
di stima di aree pubbliche e private del ba-
cino marmifero finalizzata ad un contratto di 
permuta, per conoscere le intenzioni della 
maggioranza riguardo al futuro del bacino, 
considerato che le opposizioni non vengono 
mai coinvolte nella progettualità, e sul fun-
zionamento della commissione cave.
Riguardo alla permuta con la ditta Fassa 
che prevederebbe la cessione dell’area 
di proprietà comunale su cui è collocato 
il frantoio e che si trova in una posizione 
unica e strategica rispetto all’intero bacino, 
in cambio delle aree della “Paina”, abbiamo 
presentato una mozione che non è stata 
nemmeno discussa ma respinta in toto 
dalla maggioranza. Abbiamo inoltre sotto-
lineato come trattative che non riguar-
dano interessi personali dei componenti 

della maggioranza ma quelli dell’intera 
comunità non debbano essere intrapre-
se in segreto ma discusse apertamente, 
con trasparenza. Le domande da noi poste 
all’ Amministrazione Comunale su come 
intenda realmente gestire il bacino non 
hanno come al solito ricevuto alcuna chiara 
risposta.
Il risultato delle iniziative messe fino ad 
ora in campo dall’Amministrazione è che 
si sono persi circa due anni e mezzo di 
tempo: nelle cave si continua ad estrarre 
il marmo ma in assenza di un piano (visto 
che il precedente è scaduto ormai da due 
anni), le aziende non hanno ad oggi alcuna 
certezza per il futuro e i problemi relativi alla 
sicurezza dei cantieri sono ancora irrisolti. 
Durante il Consiglio straordinario abbiamo 
ribadito le posizioni delle opposizioni all’in-
terno della commissione cave: a distanza 
di due anni e mezzo non sono ancora state 
individuate nemmeno le competenze della 
commissione stessa; negli incontri si è assi-
stito quasi esclusivamente ad una continua 
polemica circa il presunto e mai provato 
conflitto di interessi in capo ad un compo-
nente dell’opposizione; comportamento che 
ha portato alle inevitabili dimissioni dello 
stesso.
Anche riguardo alla definizione delle com-
petenze della commissione cave la nostra 
proposta non è stata tenuta in nessuna 
considerazione. In queste condizioni credia-
mo quanto mai opportuno informare la cit-
tadinanza del nostro operare ritenendo che 
l’Amministrazione Comunale su un tema di 
tale importanza stia lavorando con spreco 
di tempo e di denaro pubblico, con scarsa 
trasparenza ma che soprattutto cerchi a pa-
role una collaborazione che nei fatti non è 
disposta ad accettare.

Come vengono spesi i soldi
a Botticino?
La nostra coalizione ha lavorato in questi 
anni ponendo al centro del proprio operato il 
rigore nella gestione del denaro pubbli-
co. Il faro del nostro agire è sempre stato 
il perseguimento dell’interesse pubblico 
segnalando sprechi e suggerendo prov-
vedimenti utili per il contenimento di costi 
o spese ritenute inopportune. Crediamo 
fermamente che una attenta ed oculata 
gestione delle risorse pubbliche sia il 
presupposto necessario per amministra-
re bene la cosa pubblica e per perseguire 
l’interesse di Botticino e dei suoi cittadini. 
Questa Giunta qualche passo in avanti nella 
tenuta dei conti lo ha fatto. Ma la strada è 
ancora molto lunga.
Siamo anche convinti che la gestione del 
bilancio deve essere basata su criteri di 
trasparenza e chiarezza. E’ necessario 
che i cittadini sappiano dove e come vengo-
no spesi i loro soldi. Per questo motivo, sin 
dalla prima seduta di Consiglio comunale, 
abbiamo chiesto ed ottenuto di redigere un 
bilancio sociale. Un bilancio semplificato, 
oggi disponibile sul sito, che spiega, per 

macro aree, entrate ed uscite del Comune.
Va anche detto che l’amministrazione Mar-
chese, in questi anni, si è contraddistinta 
per scelte incomprensibili e contradditto-
rie. Da un lato è stata introdotta, a scapito 
di tutti i cittadini e lavoratori, l’addizio-
nale comunale IRPEF per recuperare 
320.000 Euro (ad oggi incassati quasi 
500.000,00!!!) necessari per far pareggia-
re il bilancio e dall’altro assistiamo a impe-
gni di spesa per opere inutili. Pensiamo solo 
alla spesa folle per la realizzazione della 
rotatoria di via Molini/via Misiolino/via Moli-
netto. Centianaia di migliaia di euro pubblici 
per realizzare un’opera inutile. Risorse che 
potevano essere impiegate, per esempio, 
essendo vincolate per investimenti a bene-
ficio del bacino marmifero, per migliorare la 
viabilità o per ridurre una volta per tutte le 
polveri di via Cave. Abbiamo cercato in tutti 
i modi di evitare l’introduzione della addi-
zionale comunale IRPEF utilizzando tutti gli 
strumenti che la politica mette a disposizio-
ne. Abbiamo battagliato in consiglio comu-
nale e in commissione presentando altresì 
un emendamento al bilancio che andava 
a ridurre o eliminare voci di spesa ritenute 
non necessarie, ovviamente bocciato dalla 
coalizione di governo.
Altro tema fondamentale è la partecipazio-
ne. Siamo da sempre convinti, nel rispetto 
del più alto principio di sussidiarietà, che 
la società progredisce e si migliora se 
permette alle realtà del territorio che la 
costituiscono di crescere ed emergere. 
Proprio per questo abbiamo fortemente 
voluto la costituzione della Consulta delle 
Associazioni; un luogo aperto dove tutte le 
associazioni di Botticino possono incontrar-
si e condividere un programma comune di 
attività. Per favorire le attività di questa con-
sulta abbiamo presentato un emendamento 
al Bilancio 2016 che assegnava alla stessa 
5.000,00 Euro, ovviamente bocciato.
Da ultimo va ricordato il nostro impegno sia 
in Consiglio comunale che in Commissione 
bilancio per trovare una soluzione alla cri-
si finanziaria della Fondazione Carini. Va 
dato atto all’ultimo Consiglio di amministra-
zione della stessa di aver adottato negli ulti-
mi mesi provvedimenti volti a risanare i con-
ti al fine di una attenta ed oculata gestione. 
Resta il nodo iscrizioni con ampi margini di 
crescita in termini di presenze. Invitiamo 
quindi sia l’Amministrazione comunale che 
la Fondazione a cercare soluzioni per favo-
rire nuove iscrizioni alla luce oltretutto della 
eccellente proposta formativa. Ribadiamo 
la nostra disponibilità totale per trovare 
una soluzione finanziaria che tuteli la Fon-
dazione, l’Amministrazione comunale ma 
soprattutto che consenta ai bambini e alle 
loro famiglie di continuare a frequentare gli 
ambienti della scuola.
Cogliamo l’occasione per augurare a tutti 
Buon Natale ed un sereno 2017! 
 

La coalizione
Per cambiare Botticino
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CAMADINI
Sindaco

Premessa

In funzione delle elezioni amministrative 
del 2014 era nato il gruppo Laboratorio 
Civico per Botticino, un schieramento 
apartitico ed autofinanziato che si è po-
sto nei confronti della comunità in una 
posizione autonoma e priva di condizio-
namenti, ottenendo il 18% dei consensi, 
risultato che ci ha spronato nella con-
vinzione della necessità di un consolida-
mento da far crescere con un paziente 
lavoro di ascolto e semina.
Una realtà nuova che ha rotto gli schemi 
consolidati e stagnanti delle precedenti 
amministrazioni e che è cresciuta ma-
turando e plasmandosi in funzione delle 
esigenze della comunità.
Un gruppo che ha deciso di adoperarsi 
per la tutela e la difesa delle persone ed 
ha creduto nella salvaguardia del proprio 
territorio come bene universale e per le 
future generazioni.

Missione

Laboratorio civico in questi 31 mesi si è 
sempre contraddistinto non per una posi-
zione di scontro personale e/o ideologico 
e/o politico ma di confronto propositivo 
con le altre coalizioni.
Rappresenta una opposizione forte, 
precisa e forse a volte puntigliosa ma 
corretta ed aperta al dialogo, proprio 
perché il benessere della comunità resta 
l'obiettivo principale.
Si è cercato di essere presenti il più pos-
sibile nelle varie commissioni e/o consigli, 
proprio per poter entrare nel merito delle 
varie problematiche ed agire quindi con-
seguentemente sempre con pacatezza 
ma determinazione, cercando di portare 
idee nuove ed un contributo libero da 
qualsiasi influenza.
Ad oggi, dall'inizio di questa nuova legi-
slatura, Laboratorio Civico non ha cam-
biato rotta, si è sempre dimostrato coe-
rente con le proprie idee, votato ad una 
Politica intesa come dimensione della 
vita comune appartenente allo Stato ed 
al cittadino.

Progetti

I nostri progetti erano ben espressi nel 
nostro programma elettorale; di questi 
alcune problematiche da noi evidenziate 
durante questi mesi ma non hanno tro-
vato completa risposta nell'Amministra-
zione e riteniamo quindi di doverle qui 
riproporre:
• La richiesta di un quadro più completo 
del patrimonio edilizio del Comune (Ns. 
interrogazione n. 8108 del 02/07/2014 e 
successiva risposta dell'Amministrazione 
n. 11970 del 30/09/2014) al fine di in-
tervenire con più incisività a cominciare 
dal Palazzo Municipale, per il quale man-
cano, oltre alle inadeguatezze gravissime 
sul campo delle barriere architettoniche, 
una Conformità in materia Prevenzione 
incendi e statica delle strutture, senza 
tralasciare poi edifici scolastici, sportivi, 
culturali che non sono messi meglio e 
nei quali soggiornano per parecchie ore 
i nostri ragazzi.

• Attuazione di scelte che corrispondano 
alle reali esigenze urbanistiche di Bolticino 
senza consumo di nuovo suolo agricolo par-
tendo dalla riqualificazione e riconversione 
delle aree dismesse.
Il tutto meglio specificato nelle Linee Guida 
per la Redazione della variante generale al 
PGT presentate in occasione della Commis-
sione territorio del 21/O1/2016.
• Laboratorio Civico ha da sempre manife-
stato la massima attenzione sulla tematica relativa alle prospettive di sviluppo del bacino 
estrattivo; ciò anche alla luce del prossimo rinnovo del regime concessorio.
Le cave, non ci stancheremo mai di sottolinearlo, sono una risorsa preziosa ed inestima-
bile di tutta la Comunità botticinese e le decisioni che le riguardano dovrebbero essere 
attentamente ragionate e largamente condivise.
Per tale motivo, Laboratorio Civico ha cercato, sia con la sua presenza in Consiglio 
comunale che nella competente commissione cave, con spirito costruttivo, di trovare 
una linea di condivisione con le altre forze politiche e con l'Amministrazione comunale.
Restano agli atti le nostre proposte con le quali si è cercato di stimolare l'Amministra-
zione comunale ad intraprendere un virtuoso percorso di condivisione e di rinnovamento 
che proietti il comparto estrattivo nel futuro, mediante l'adozione di un piano industriale 
di medio-lungo periodo, la predisposizione di un piano infrastrutturale che intervenga 
in maniera adeguata sui temi della sicurezza sul lavoro e dell'impatto ambientale, la 
valorizzazione del marchio consortile, la promozione di politiche proattive.
Pur tuttavia, constatiamo con amarezza come sino ad oggi le proposte di Laboratorio 
civico siano state quasi del tutto inascoltate e non vi sia stata, da parte dell'Ammini-
strazione Comunale in carica, la giusta condivisione di intenti con tutte le forze politiche 
rappresentative.
Peraltro, rileviamo come dopo oltre due anni e mezzo dall'insediamento dell'Ammini-
strazione Comunale, aleggi tuttora un clima di incertezza sulle prospettive del bacino 
che destano non poca preoccupazione, non solamente in chi scrive ma, anche, negli 
operatori del settore e nella cittadinanza tutta.
• A seguito di delibera con Verbale di Consiglio Comunale n.65 del 30/06/2014 si era 
deciso di istituire un "Osservatorio Ambiente e Territorio", riteniamo sia necessario 
divulgarne i risultati dando maggiore evidenza alla Cittadinanza delle problematiche, e 
quindi delle azioni necessarie a risolverle, in questo ambito così delicato ed importante 
per la salute pubblica, sottolineando la criticità elevata della nostra zona.
• Attuazione del Consiglio Comunale dei Ragazzi, un'iniziativa volta ad incoraggiare 
una crescita socio-culturale delle nuove generazioni nella piena consapevolezza dei di-
ritti e dei doveri verso le istituzioni e verso la comunità.
Tale iniziativa porterebbe maggior consapevolezza dei giovani nei confronti delle isti-
tuzioni diventandone quindi un nuovo strumento di dialogo facendo vivere agli stessi 
un'esperienza di educazione civica attiva.
Questi sono solo alcuni dei progetti che ci piacerebbe veder affrontati dall'Amministra-
zione.

Conclusione

Laboratorio Civico non auspica quindi solo una dialettica costruttiva con la maggioranza 
e l'opposizione ma si propone per un confronto sereno e costruttivo con i cittadini che, in 
funzione delle proprie esigenze, possano richiedere chiarimenti, informazioni e/o effet-
tuare proposte, nella visione che il "bene pubblico" è di tutti e che tutti devono avere la 
possibilità di partecipare alle scelte politiche che coinvolgono il proprio paese.
Non ci resta quindi che ringraziare tutti i volontari, delle diverse associazioni, che pre-
stano servizio gratuito, con tenacia e perseveranza, in vari settori all'interno del nostro 
territorio ed augurare, a tutti nostri concittadini ed alle loro famiglie, serene festività 
Natalizie ed un nuovo anno meno faticoso e più soddisfacente.

Gianfranco Camadini
Capogruppo di “Laboratorio Civico per Botticino”

Referenti tematici di Laboratorio Civico per Botticino:
Laboratorio Civico per Botticino: (civicobotticino@libero.it)
Gianfranco Camadini - Capo Gruppo
cell. 334 1417064 - (gianfranco.camadini@multiproject.eu)
Francesco Rossetti - Tematiche alla persona - cell.345 4561098 - (frossetti.md@alice.it)
Fiorella Antonelli - Tematiche servizi sociali e lavoro
cell.349 4333437 - (fiorella.antonelli@gmail.com)
Antonio Bignotti - Tematiche partecipazione e trasparenza
cell.335 6319763 - (antonio@bignotti.com)
Luca Feroldi - Tematica cave - cell.339 2604105 - (avvlucaferoldi@gmail.com)
Salvatore Di Pace - Tematiche territorio ed ambiente
cell.393 6549469 - (toto2801@libero.it)
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Alla luce di quanto si verifica nei nostri labora-
tori di apprendimento non formale, desidero 
narrare, a titolo esemplificativo, un’esperienza 

umana che rivela storie individuali, voglia di esser-
ci, espressioni emozionali che sanno sostenere e 
motivare le scelte. Mi riferisco all’apprendimento/
ripresa del linguaggio musicale attraverso il nostro 
pianoforte, “im-mobile nero e anziano” apparente-
mente silenzioso, che parla e fa parlare, che vede 
crescere intorno a sé un gruppo solidale, gioioso, 
desideroso di incontro, di conoscenza e di par-
tecipazione alla vita associativa di Villa Labus. A 
coperchio sollevato, i suoi tasti bianchi e neri sorri-
dono e aspettano solo di essere stimolati da mani 
e dita adulte, obbediscono e rispondono alle solle-
citazioni, non si lamentano degli errori e accompa-
gnano con semplici melodie la gioia della corretta 
esecuzione. 

Tra i partecipanti al laboratorio, si crea un forte 
sodalizio amicale; la sottoscritta, con la complici-
tà dell’”im-mobile nero”, scopre che i suoi “allievi” 
praticano una miriade di altre attività (dal volon-
tariato presso altre associazioni alla frequenza di 
corsi di pittura, tedesco, canto corale); ha la gioia 
di assistere alla crescita del reciproco sostegno, 
della collaborazione in funzione del sapere, del 

dialogo individuale e di gruppo, della gioia nel “ri-
trovarsi” e nel condividere timori, incertezze, ma 
soprattutto, emozioni. Quanto appena descritto, 
avviene ugualmente nell’ambito di altri laborato-
ri (da ricamo a Pilates, da informatica a Yoga, da 
canto corale a teatro, dal restauro all’incisione, 
ecc), perché compiere scelte di conoscenza in età 
adulta diventa scelta consapevole, il desiderio si 
trasforma gradualmente in operatività che fa “su-
dare” ma che sa gratificare, rimette in gioco la vo-
glia di scommettere sulle proprie potenzialità che il 
trascorrere del tempo non ha annullato ma ne ha 
solo modificato il percorso per raggiungere altre 
mete. La nostra “affollata solitudine” ci racconta 
storie di ordinaria straordinarietà, ha creato spa-
zi di condivisione culturale e cognitiva attraverso 
l’arte, la poesia, la manualità, il benessere fisico, 
la convivialità e molto altro. Siamo alle soglie di un 
nuovo anno, il 2017, che pensiamo di “colorare” 
con un nuovo progetto intitolato “ In – form – azio-
ne “ ( ovvero l’arte di vivere). Lasciamo ad ognuno 
di voi l’interpretazione dei tre frammenti che costi-
tuiscono una importantissima parola del cui signi-
ficato abbiamo tutti estremamente bisogno.

Amelia Pisante
Presidente di Auser Villa Labus

Ad Auser Villa Labus
non è mai troppo tardi

per .... realizzare un sogno

Forse non tutti sanno che...
...abbiamo due cuori.

Uno è quello che conosciamo tutti,  la cui 
funzione è paragonabile a quella di una 
pompa che spinge il sangue in tutti i di-

stretti corporei.

Qual è l’altro?
I piedi.

Vediamo perché.

Prima considerazione: in origine l’uomo era in 
costante movimento, le sue attività quotidiane 
principali erano la caccia di prede e la fuga dai 
predatori, entrambe per sopravvivere. Dal che 
si deduce che il nostro corpo è una macchi-
na fatta per il movimento, nella nostra fisiologia 
quindi non è prevista la sedentarietà.
Seconda considerazione: il cuore è vicino agli 
organi vitali del torace, a quelli nell’addome e al 
cervello, ma molto lontano dai piedi.
Questa disposizione non è casuale, anzi è fun-
zionale, perché il movimento delle gambe e dei 
piedi permette il ritorno venoso, contro gravità, 
dai piedi verso l’alto, contro la forza di gravità.

Come?
Essi sono una pompa periferica che, durante il 
cammino o la corsa, grazie alla compressione 
della pianta dei piedi e la contrazione dei pol-
pacci (entrambe  ritmiche  come le pulsazioni 
cardiache) aiutano a spingere il sangue nel ri-
torno verso il cuore, evitandone il ristagno dalle 
ginocchia in giù.
Infatti, come un capo ha bisogno di due “vice” 
per svolgere al meglio il suo compito, anche il 
cuore svolge meglio la sua funzione con l’aiuto 
dei piedi.
Ecco perché sono,  a  buon diritto, considerati 
ufficialmente come il nostro “secondo cuore“. 
Un esempio pratico (e utile) della loro funzione: 
questo inverno, quando a casa avrete freddo 
ai piedi, non alzate il riscaldamento ma alzatevi 
ogni tanto sulle punte! Si riattiverà la circolazio-
ne e i piedi si scalderanno.

Buon movimento a tutti!

Alessandro Bergamin



Venerdì 4 novembre 2016 alle ore 10,45 presso la Scuola 
“Don Orione”, per la classe terza, si è tenuto un incontro sul 
problema “Alcool ed effetti sulle Persone”.

Gli studenti e le studentesse accompagnati da un insegnan-
te hanno ascoltato le esperienze di alcolisti e dei loro familiari. 
Gli studenti hanno posto alcune domande con curiosità e voglia 
di sapere, hanno capito che l’alcool va evitato, non solo per 
la giovane età, ma sempre, perché è una sostanza che por-
ta all’alcolismo, una malattia che, degenerando, può portare alla 
morte (OMS 1956…..).
“Alcolisti Anonimi” grazie al programma 12 PASSI aiuta le perso-
ne che hanno problemi con l’alcool e i loro familiari nelle riunioni 
di gruppo.
Il programma è utilizzato in tutto il mondo.
L’interesse degli alunni è stato molto apprezzato, questa espe-
rienza sarà sicuramente formativa per la loro crescita.
Ringraziamo la dirigenza della scuola Don Orione, che da trent’an-

ASSOCIAZIONI ALCOLISTI ANONIMI

AL-ANON - Familiari ed Amici di Alcolisti
Gruppo di Botticino

ni consente alle nostre Asso-
ciazioni di raccontare le nostre 
esperienze a ragazzi e ragazze 
che nel proseguire del loro cam-
mino di studi, lavoro e vita sono 
a conoscenza del fatto che Al-
colisti Anonimi ed Al-Anon han-
no salvato la vita a molti di noi e 
hanno ridato la gioia di VIVERE!

Sede Via Cavour,
71 Botticino Sera

Alcolisti Anonimi
cell. 335-362552

Al-Anon cell. 331-4323060
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Sei di botticino se...
conosci l'AC Calcio Botticino...ora!

Sono ormai tre mesi che l'at-
tività dell'AC Calcio Bottici-
no è rigogliosamente fiorita 

con un numero di squadre mai 
avute da quando nel lontano 
1969, quasi 50 anni fa, nasceva 
la società.

Ci è sembrato giusto far cono-
scere alla Comunità Botticinese 
i numeri, l'attività, l'impegno, i 
programmi e la passione che 
germogliano attorno allo Sta-
dio Comunale “Demetrio Quec-
chia”. I tesserati sono com-
plessivamente 203, divisi in 95 
tesserati del Settore Giovanile 
e Scolastico che giocano nella 
squadra Pulcini, nelle due squa-
dre Esordienti e nelle due squa-
dre Giovanissimi; in 81 tesserati 
per il Settore Dilettanti che gio-
cano rispettivamente nelle due 
squadre Allievi, nella squadra 
Juniores e nella squadra di Ter-
za Categoria; e per finire, ma sa-
rebbe corretto dire per iniziare i 
“cuccioli”, 27 tesserati, nati nel 
2009/ 2010, che rappresentano 
i Primi Calci…. e il futuro… una 
maxi squadra che va dai 6 anni 
del più giovane calciatore ai 44 
anni dei due calciatori più “vec-

chi”… ma ancora con tanta energia… ed entusiasmo, come tutti i 
ragazzi delle varie squadre, che si possono veder giocare allo stadio 
il sabato e la domenica fino a maggio 2017… e si può dire che fino 
a questo momento della stagione attuale tutte le squadre stanno 
ottenendo risultati lusinghieri.

A seguire le varie equipe, la società del presidente Franchi ha nel 
suo organigramma ben 46 tesserati, divisi tra Dirigenti, Allenatori ed 
Accompagnatori, tutti volontari e disponibili a dare una mano per far 
funzionare al meglio la Società le squadre, gli allenamenti… ben 18 
tra questi tesserati hanno effettuato, autotassandosi, il corso BLSD, 
per l'uso del defibrillatore nel gennaio 2015… non abbiamo aspettato 
l'ennesima proroga… per essere pronti ed operativi nel caso ce ne 
fosse bisogno… ad utilizzare il DAE, il quale ci è stato donato da una 
ditta privata che generosamente ci ha supportato.

La Società gestisce il bar nei momenti di apertura dello Stadio e cura 
direttamente, ormai da qualche anno, con diligenza, la pulizia degli 
spogliatoi, dei servizi igienici e della tribuna, preparandoli adeguata-
mente per gli sportivi locali e per gli ospiti, in attesa che l'Assessorato 
allo Sport riconosca ufficialmente la serietà e la responsabilità delle 
nostre azioni… non solo a parole!

Partecipa alle varie iniziative che coinvolgono il Centro Lucia e la Co-
munità tutta, mantiene stretti rapporti con l'USO Botticino e rispetta 
tutte le società di altri sport del territorio e cerca di ampliare la co-
noscenza di altre società sportive della provincia bresciana e ricerca 
con molto impegno anche nuovi sponsor che aiutino a crescere, ad 
ampliare e migliorare l'attività calcistica locale. Sta programmando 
per la fine di Maggio 2017 il 4° Torneo Giovanile di Botticino. 

Se volete conoscere alla radice il Calcio Botticino cliccate il sito
Asdbotticino.jimdo.com“
...e diventeremo amici…….e BUON NATALE A TUTTI.
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Il 9 ottobre scorso si è svolta la 
tradizionale Marcia per la Pa-
ce Perugia-Assisi voluta per la 

prima volta da Aldo Capitini più 
di cinquant’anni fa. Questa ma-
nifestazione è caduta in un mo-
mento della storia caratterizzato 
da una situazione internaziona-
le che ormai tutti, parafrasando 
papa Francesco, definiscono da 
“terza guerra mondiale a pezzi”. 
Fino alla fine del secolo scorso 
abbiamo assistito e partecipato 
a massicci movimenti per la pa-
ce che si opponevano in modo 
deciso e convinto a situazioni di conflitto reale o potenziale; basti 
pensare ai movimenti contro la guerra in Vietnam o per la fine della 
corsa agli armamenti durante la guerra fredda o ancora contro l’in-
tervento armato in Iraq. L’inizio del nuovo secolo, con l’entrata in sce-
na del terrorismo internazionale, con l’attacco alle Torri gemelle, ha 
segnato un progressivo allentamento della tensione “pacifista” che è 
stato inversamente proporzionale al crescere delle tensioni interna-
zionali e dei conflitti locali.
L’ultimo segnale di questa scarsa tensione sui temi della pace si è 
avuto a Brescia con la scarsissima partecipazione alla veglia di pre-
ghiera per la pace in Siria organizzata dalla Diocesi. Ma si riscontra 
anche nella esiguità degli spazi che questo tema incontra nelle at-
tività di associazioni, oratori e movimenti un tempo molto più attivi. 
Anche gli appuntamenti ormai tradizionali, come la Giornata della 
Pace del 1° gennaio, con il messaggio del papa ed anche la stessa 
Marcia Perugia-Assisi rischiano di trasformarsi in “riti” fine a sé stessi 
senza alcun impatto su quanto si muove nel campo dei conflitti e 
delle violenze.
È possibile assistere da spettatori al dramma che si sta consumando 
in Siria? È possibile accettare passivamente il silenzio sull’Afghanistan 
o sull’Iraq o sulle tante altre guerre accuratamente “dimenticate”? E’ 
possibile lasciare solo al Papa o a don Ciotti o a padre Zanotelli la 
denuncia dei traffici di armi verso tutti i Paesi in guerra e sui relativi 
profitti accumulati sulla morte di migliaia di civili? È possibile che più 
nessuno parli degli F35? È possibile “dimenticare” le cause remote 
e recenti di questa situazione derivante da scelte sconsiderate fat-
te dall’Occidente negli ultimi decenni? È ancora possibile rimanere 

Da Perugia ad Assisi
per la pace

inermi di fronte ai muri eretti in 
Europa per respingere chi scap-
pa da questi drammi?
Possiamo capire il senso di im-
potenza e di frustrazione che 
può contagiare chiunque in que-
sta drammatica situazione, ma 
occorre che qualcuno cominci a 
ragionare e a reagire, a ripren-
dere in mano il filo del pensiero 
pacifista, dell’azione nonviolen-
ta, della politica del dialogo e 
della diplomazia, dell’abbando-
no della logica delle armi e della 
guerra.
La Marcia Perugia-Assisi del 9 
ottobre e la prossima Giornata 
della Pace del 1° gennaio 2017 
possono diventare due momen-
ti di rilancio forte dell’impegno 
per la pace. 
Alla Marcia eravamo in 100.000, 
un elemento importante che 
può segnare una ripresa di co-
scienza sui temi della pace, 
anche se devo segnalare con 
preoccupazione la presenza di 
molti di una certa età e di molte 
scolaresche, ma anche la scar-
sissima presenza di giovani e di 
giovani adulti.
La Giornata per la Pace compie, 
nel 2017, i 50 anni: è l’occasione 
per tutte le comunità cristiane, 
ma non solo loro, di riprende-
re con forza il proprio compito 
educativo ai temi della pace e di 
stimolare nei cristiani l’impegno 
concreto per perseguire con 
coerenza evangelica la nonvio-
lenza dichiarando sempre la 
propria contrarietà alla produ-
zione, al commercio e all’uso 
delle armi. D. M.

IDRAULICO	 DAL 1981

Riparazioni in giornata	 Impianti termosanitari

Via Don Minzoni, 3 - Botticino Sera
cell. 3383659466

di MOGLIA FRANCO
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LE NOSTRE SQUADRE 
CAMPIONATI 2016-2017

SERIE D:
Primo allenatore:
FRANCESCO FRANCESCHINI

Secondo allenatore:
LORENZO LIVELLA
Dirigente di squadra:
Guido Temponi

UNDER 18:
allen. IVAN GHIDONI
Dirigente: Roberto Ghidoni

UNDER 16: 
allen. GIANPAOLO MOLA
Dirigente: Soldi Francesco

UNDER 14: 
allen. GIULIA LONATI
Dirigente: Tagliabue Davide

UNDER 12: 
allen. NADIA FRANCESCHINI
Dirigente: Madouri Mohamed

MINIVOLLEY: 
allen. GIANPAOLO MOLA
NADIA FRANCESCHINI
Dirigente: Guido Franzosi

aido			   DOMENICA 11 DICEMBRE
			   GIORNATA DONAZIONALE

RACCOLTA COLLETTIVA AVIS BOTTICINO
PRESSO SEDE PROVINCIALE DI BRESCIA

L’AVIS E L’AIDO augurano
a tutti un Buon Natale e Felice Anno 2017
Se la solidarietà fa parte della tua vita,

donare va oltre la vita.

Il sangue è una ricchezza che non si vende e non si compra ma si regala

Avis

il Minivolley non è la "pallavolo in piccolo"
ma la "pallavolo dei piccoli"

per una crescita psico-motoria ideale
vieni a giocare a minivolley

dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 19.00

insegnanti di Motoria professionisti

"fino a Gennaio quota gratuita…."
Mille modi per stare insieme divertendosi, giocare e rispettarsi....

Iscriviti e siamo sicuri che anche tu potrai trovare il tuo....
 modo di divertirti con Noi....

per informazione rivolgersi in palestra scuole medie in via Longhetta 

www.newvolleybotticino.com

il Minivolley non è la "pallavolo in piccolo"
ma la "pallavolo dei piccoli"

per una crescita psico-motoria ideale
vieni a giocare a minivolley

dal lunedì al venerdì dalle 17.00 alle 19.00

insegnanti di Motoria professionisti

"fino a Gennaio quota gratuita…."
Mille modi per stare insieme divertendosi, giocare e rispettarsi....

Iscriviti e siamo sicuri che anche tu potrai trovare il tuo....
 modo di divertirti con Noi....

per informazione rivolgersi in palestra scuole medie in via Longhetta 



L’Amministrazione comunale 
augura a tutti i cittadini 
buon Natale e buon Anno

COMUNE DI BOTTICINO
Assessorato alla Cultura

Sabato 3 dicembre - ore 21,00
Chiesa San Faustino al Monte - Botticino Mattina*

Concerto per soprano e chitarra antica
Shan Sham Sun (Cina) e Gianluigi Mutti (Italia)
Programma: Ariette e Cavatine di Mauro Giuliani, canti tradizionali Natalizi
*In caso di neve il concerto si terrà presso la Sala Colonne 
del Municipio di Botticino Mattina

Giovedì 8 dicembre - ore 21,00
Parrocchiale di Santa Maria Assunta - Botticino Sera

Concerto del Corpo Musicale Cologne
Dirige: Danila Bonassi

Sabato 10 dicembre - ore 21,00
Chiesa ex Monastero della SS. Trinità - San Gallo

Concerto per violoncello e chitarra 
Claudio Marini e Antonio D’Alessandro
Programma: H. Villa - Lobos, G. Facchinetti, J. Turina, J. S. Bach, 
A. Piazzola, R. Gnattali

Domenica 11 dicembre - ore 10,30
Piazza Verdi - Botticino Mattina

Mercatino di Natale 
Domenica 11 dicembre - ore 20,30
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera

The Golden Guys in 
 “THE TIME IS NOW”
Dirige Paola Milzani 
Ingresso a pagamento

Venerdì 16 dicembre - ore 21,00
Teatro Centro Lucia - Botticino Sera

Concerto per mandolino, 
organetto diatonico e pianoforte 
“Ankordis Trio”
Miki Nishiyama (Giappone), Giuliana Ferraboli (Italia) 
e Cetti Maria Schinocca (Italia)
Ingresso a pagamento

Sabato 17 dicembre - ore 17,00
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera

Claunocchio
A cura di Vip Italia - viviamo in positivo 
Spettacolo di animazione per bambini e famiglie

Domenica 18 dicembre - ore 16,00
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera

Concerto della Banda 
“G. Forti” di Botticino
Dirige Stefano Gamba

Venerdì 23 dicembre - ore 16,00
Biblioteca Comunale “L. Dordoni”

Sulle tracce di Babbo Natale
Narrazione pomeridiana con narratrice e musicista

Venerdì 30 dicembre - ore 21,00
Teatro del Centro Lucia - Botticino Sera

Concerto di Isaia e l’Orchestra 
di Radio Clochard
“Babbo Natale Show”
Testi e musiche di Isaia Mori

Presepio Tradizionale
Presso Oratorio di San Gallo
Aperto i festivi dal 25 dicembre al 15 gennaio dalle ore 14,30 alle 19,00
Feriali fino al 6 gennaio dalle 14,00 alle 17,00

Presepio Vivente a “Il Castelliere ai Cap”
Tra cultura etnografica e religiosità popolare
via Maddalena, 5 San Gallo 
Aperto il 25, 26 dicembre e 1, 6, 8 gennaio dalle ore 17,00 alle ore 19,00


